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1) Ente proponente il progetto:
PROVINCIA DI TORINO
2) Codice di accreditamento:
R01-NZ00346
3) Albo e classe di iscrizione:                
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1^ classe
CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:
INSIEME A TE
5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):
Settore: A - Assistenza

Area: 02 - Minori
6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto:
Il Servizio Civile e la PROVINCIA DI TORINO
La legge 64/2001 ha permesso alla Provincia di Torino di dare valore progettuale al bisogno di un inserimento di nuove e giovani risorse all’interno degli enti locali, attraverso la forma del “Servizio Civile Nazionale”. A tal fine la Provincia di Torino si è accreditata come Ente di prima classe per:
a) promuovere e favorire lo sviluppo delle Politiche giovanili sul territorio, sostenendo gli Enti locali nella gestione dei progetti di servizio civile;

b) definire una strategia di Servizio Civile degli Enti locali comune e condivisa, che sappia progettare servizi utili ai giovani e al territorio, e realizzi criteri omogenei di qualità e strumenti efficaci di controllo e monitoraggio dell’attività;

c) far convergere sull’attività le migliori Risorse umane disponibili quali selettori, formatori e progettisti senza che l’intero staff di progetto debba essere a carico del singolo ente.

In un’ottica di promozione del sistema Servizio Civile e di creazione di sinergie significative con altri territori regionali la Provincia di Torino ha siglato accordi con la Provincia di Biella e la Provincia di Alessandria.
Il nuovo Sistema di Monitoraggio e Valutazione: il ruolo dei Responsabili Locali di Ente Accreditato nel rapporto con i Volontari
La Circolare per l’accreditamento (17 giugno 2009) ed il Prontuario per la progettazione (4 novembre 2009) dell’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile (UNSC) non prevedono più il Sistema di Tutoraggio, parte integrante dei progetti fino al bando straordinario del 2010.

La Provincia di Torino ha ritenuto necessario compensare la perdita del Sistema che permetteva ai Volontari ed agli Enti di attivare strategie consapevoli per rielaborare l’esperienza di servizio e gestire eventuali situazioni conflittuali, attraverso un’integrazione nel Sistema di Monitoraggio e Valutazione. La valutazione, nella realizzazione dei progetti, deve servire infatti a fornire un ritorno immediato in termini operativi: deve essere utile ad individuare gli aspetti problematici su cui intervenire, cogliendo anche i suggerimenti pratici derivati dall’interlocuzione con i soggetti coinvolti, al fine di essere tempestivi nella correzione del percorso del volontario. L'analisi si trasforma quindi in ricerca operativa, al centro della quale vi sono le persone che partecipano. Figure “cardine” di questo nuovo sistema di Valutazione in itinere saranno i Responsabii Locali di Ente Accreditato (RLEA), in particolare nel loro ruolo di interfaccia per i volontari (come previsto nella Circolare del 17 giugno 2009 – Norme sull’accreditamento) e per questo è loro il compito di contestualizzare il servizio di ciascun volontario. Ciascun RLEA aiuterà i volontari a porsi in un contesto definito, chiarendo e differenziando le proprie attese e aspirazioni da ciò che è effettivamente chiamato a fare, attraverso metodologie e strumenti definiti nell’integrazione al Sistema di Monitoraggio e Valutazione presentato all’Ufficio Servizio Civile della Regione Piemonte a febbraio 2011.

La Provincia di Torino mette a disposizione degli RLEA un sistema di coordinamento interno, mutuato dall'esperienza del proprio Sistema di Tutoraggio e sperimentato con successo con i bandi 2010 e 2011.
Descrizione e dati del contesto territoriale del progetto INSIEME A TE
Il territorio sul quale sarà realizzato il progetto comprende  25 comuni (Chieri, Poirino, Pralormo, Isolabella, Pino e Pecetto Torinese, Castelnuovo, Cerreto d'Asti, Moncucco Torinese, Berzano San Pietro, Albugnano, Pino d'Asti, Buttigliera d'Asti, Passerano Marmorito, Moriondo Torinese, Mombello Torinese, Santena, Cambiano, Andezeno, Baldissero, Marentino, Pavarolo, Montaldo, Arignano, Riva presso Chieri) suddivisi in 6 distretti sociali, che costituiscono il Consorzio dei Servizi socio-assistenziali del Chierese, ente locale nato nel 1997 per gestire in modo associato le funzioni socio-assistenziali.

Il territorio di riferimento del Consorzio coincide con quello del Distretto sanitario di Chieri, appartenente all'ASL T05 e ne costituisce il distretto più esteso e popolato: ha una superficie territoriale di circa 416 Kmq e costituisce il 52% del territorio dell'ASL T05, che misura 796 Kmq. La caratteristica morfologica del territorio è di un contesto misto: il 55,5% del territorio è pianeggiante, e qui insistono i comuni di maggiore densità abitativa (Chieri, Santena) ed alcuni dei principali comuni per numero di abitanti (Chieri, Santena, Poirino, Cambiano, Riva presso Chieri) mentre il 45,5% è collinare (18 comuni su 25) e comprende comuni per lo più caratterizzati da densità abitativa bassa (es. Pino d'Asti, Moncucco Torinese, Albugnano e Passerano Marmorito), ma anche alcuni comuni con maggiore intensità abitativa, quali Pino Torinese e Pecetto Torinese. L'altitudine va dai 549 metri sul livello del mare del comune di Albugnano a 237 metri sul livello del mare del comune di Santena.

E’ evidente un estremo frazionamento amministrativo, caratteristica rilevante nella gestione del territorio anche dal punto di vista sanitario.

Il territorio è caratterizzato dalla carenza di collegamenti e del servizio di trasporto pubblico.
La dispersione territoriale e le carenze strutturali nel sistema dei trasporti che collega i piccoli paesi tra di loro o

con le frazioni circostanti, rendono difficoltoso l'accesso ai servizi. 

La rete del trasporto pubblico è presente solo in alcuni comuni (Chieri, Cambiano, Santena, Castelnuovo Don Bosco, Marentino, Pino Torinese, Baldissero Torinese, Pecetto Torinese, Pavarolo, Buttigliera d'Asti) mentre è del tutto' assente negli altri territori. Inoltre, ad eccezione del comune di Chieri, i bus di linea presenti hanno corse insufficienti e non adeguate come orari rispetto alle esigenze primarie della popolazione, contribuendo ad isolare anziani e giovani. La rete dei trasporti soddisfa in modo prioritario l'accompagnamento verso le scuole: risulta deficitaria la mobilità e l'accesso verso i luoghi di aggregazione giovanili e che offrono opportunità ed iniziative di tempo libero e verso i servizi sanitari. L'assenza o la riduzione della presenza in alcuni comuni (ad esempio i comuni del Distretto di Andezeno, Santena e Castelnuovo) di servizi sanitari e, ultimamente, la tendenza della Sanità ad accentrare i servizi a causa delle restrizioni  di risorse e personale, unita alla criticità derivante ad una mancanza di analisi puntuali su conciliazione dei tempi di trasporto pubblico con bisogni riconducibili a cura e prevenzione sanitarie, assistenza e scuola, hanno creato ulteriori difficoltà di accesso ai medesimi, con la conseguenza di un carico forte per gli operatori sociali rispetto ai problemi di trasporto degli utenti.

La popolazione complessiva, al 31.12.2009, è di 101.838 abitanti. Si conferma, in continuità con gli anni precedenti, la continua e costante crescita della popolazione  La percentuale di cittadini con meno di 18 anni è pari al 17%, una percentuale che si rileva più alta sia di quella registrata in Provincia di Torino che in Piemonte. La fascia di età più frequente è quella dei bambini nella fascia 6-10 anni (il 4,8 % del totale), seguita da quella degli adolescenti tra 17 e 17 anni (3,7% del totale).

I valori medi del territorio chierese indicano una quota pari al 65% di residenti nella fascia 15-64 anni, a fronte di una percentuale di anziani ultra sessantacinquenni pari al 20%, maggiore di quella dei bambini (0-14 anni), che registra il 14% del totale. Il dato chierese è in linea con i valori medi nazionali. Il confronto con i valori  del nord Italia ( e con il nord ovest in modo specifico) evidenzia una maggiore presenza di bambini nel territorio chierese (più 0,7% rispetto al valore del nord). L’indice della vecchiaia (rapporto di composizione tra la popolazione anziana ultra sessantacinquenne e la popolazione più giovane (0-14 anni), che offre sostanzialmente una stima sul grado di invecchiamento di una popolazione, permette di apprezzare una significativa variabilità nel territorio chierese: vi sono comuni con valori più alti  della media nazionale (Passerano, Cerreto, Moriondo, Castelnuovo) e comuni con valori decisamente più bassi (Arignano, Pavarolo, Buttigliera, Isolabella, Marentino, Montaldo, Riva). 

Il tasso di natalità pari a 9,34 (dati riferiti al 2008) è superiore rispetto a quello della Provincia di Torino (9,24) e della Regione Piemonte (8,92). 

Il territorio chierese appare disomogeneo anche per quanto riguarda l’incidenza di residenti stranieri: vi sono comuni con valori superiori alla media territoriale (6,7%) come Albugnano (14,9% , Berzano 13%) e comuni con valori inferiori (Baldissero 3,5%, Buttigliera 3,3%, Cambiano 3,3%, Cerreto 3,1%, Isolabella 1,8%, Moriondo 2,7%, Riva 3,7%).

Il numero delle famiglie residenti nei comuni del chierese è pari a poco meno di 43.400, (al 31.12.2011) con un numero medio di componenti pari a 2,4. Il numero delle famiglie passa da oltre 15.000 di Chieri a poco più di 120 nel comune di Cerreto. 

La percentuale di coppie con figli è del 53,7 %, quello di coppie non coniugate è pari al 4,9% e quello dei nuclei ricostituiti è del 8%. Le famiglie stanno diventando sempre più piccole. Se da un lato prevale ancora il modello “tradizionale” composto da entrambi i genitori coniugati e conviventi, compaiono sempre più le forme “alternative” di famiglia: genitori coniugati non conviventi, entrambi i genitori non coniugati conviventi o non conviventi, famiglie monoparentali (o solo padre o solo madre), coppia ricostituita con madre e nuovo partner o padre e nuova partner, che può includere o meno i relativi figli.

Anche sul nostro territorio  quindi è visibile la tendenza italiana di cambiamento di struttura e composizione della famiglia,in risposta al processo di modernizzazione degli stili di vita e delle abitudini familiari, alle trasformazioni dell’assetto economico e culturale quale l’emancipazione della donna dai suoi ruoli tradizionali.
La fragilizzazione economica e materiale investe persone e nuclei familiari con problematiche connesse, oltre alla condizione lavorativa, alla condizione abitativa, finanziaria, alla gestione della salute, con un accento alle fragilità psicosociali ed educative e all’aumento della conflittualità all’interno della coppia genitoriale.

Il reddito medio, infine, propone una situazione molto differenziata, con comuni che presentano un reddito medio superiore a 20mila euro l’anno (Pino e Pecetto Torinese) e comuni con redditi inferiori o intorno ai 10mila euro l’anno (Berzano, Cerreto, Pino d’Asti).
INDICATORI DELL’ANALISI DEL CONTESTO TERRITORIALE

	Descrizione indicatore
	Misura

	Superficie consortile totale
	416 Kmq

	Popolazione residente (anno 2009)
	n. 101.838

	Immigrati
	n. 4.131 

	Nuclei familiari
	n. 43.398

	Consultori familiare
	4

	Consultori pediatrici
	1

	Consultorio ginecologico adolescenti
	1

	Ospedali
	1

	Asili nido
	9

	Posti negli asili nido
	295

	Scuole dell’Infanzia statali *
	n.  21

	Scuole dell’Infanzia private*
	n. 11

	Totale bambini inseriti nelle scuole dell’Infanzia del territorio chierese*
	n. 2.744

	Scuole Primarie statali*
	n. 22

	Scuole primarie private*
	n. 5

	Totale alunni inseriti nelle scuole primarie del territorio chierese*
	n. 4.647

	Scuole Medie statali
	n.10

	Scuole Medie private 
	n. 3

	Totale studenti inseriti nelle scuole medie del territorio chierese*
	n. 2.859

	Istituti Scuola media superiore statali *
	n.9

	Istituti Scuola media superiore privati
	n.3

	Totale studenti scuola media superiore
	n.2.637

	Scuole professionali
	3


* dati anno scolastico 2011/2012
Fonte dei dati:
Risultati della ricerca Paideia  “La città che ascolta i bambini”  novembre 2011

Documenti CSSAC: Relazione Previsionale e programmatica al Bilancio 2011-2013



      Relazione illustrativa 2011

Anagrafi comunali

Distretto sanitario ASLTO5 Chieri
L'area di intervento del progetto INSIEME A TE
Il Consorzio dei Servizi socio assistenziali del Chierese è un Ente locale che gestisce dal 1997 le attività socio-assistenziali di 25 comuni. L'esercizio delle funzioni socio-assistenziali è finalizzato alla promozione di interventi atti a garantire la qualità della vita, pari opportunità, non discriminazione e diritti di cittadinanza e la prevenzione, l'eliminazione o la riduzione delle condizioni di svantaggio, bisogno e di disagio individuale e familiare, derivanti da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali e condizioni di non autonomia.

In particolare, in base alla legge 328/2000, il modello di governance locale per il Consorzio dei servizi socio assistenziali ha come finalità la realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi sociali che individua tra gli obiettivi prioritari la valorizzazione e il sostegno delle responsabilità familiari, il rafforzamento dei diritti dei minori, e persegue le finalità previste dall'art. 41 e 44 della Legge regionale 1/2004 e la realizzazione della attività previste all'art. 42 e 45 delle medesima legge. 
L'offerta dei servizi sul territorio è articolata nel seguente modo:
· i servizi consortili rivolti alle famiglie e ai minori, che comprendono il servizio sociale professionale, il servizio di educativa territoriale e di assistenza domiciliare, gli affidamenti familiari, i servizi di sostegno e consulenza alla famiglia, i Centri di Aggregazione per minori (CAG), l'assistenza economica, la mediazione familiare, le adozioni, l'inserimento in comunità, la tutela e curatela.

· attività e servizi rivolti a famiglie, singoli genitori, donne e bambini, attivate dalla rete dei servizi socio-sanitari in integrazione con l’ASL TO5, come il progetto di potenziamento in senso sociale dei consultori comprendente i Centri per le famiglie, la Casa dei genitori (attività di mediazione familiare, presa in carico di coppie separate e dei minori, gli incontri in luogo neutro, la promozione dell'affidamento familiare, attivazione di gruppi di genitori in fase di separazione con figli in età scolare), progetto Amaca (corsi di massaggio infantile, organizzazione di incontri su temi di interesse pedagogico per i genitori, attivazione di centri di gioco e ascolto), interventi a sostegno delle donne e dei minori vittime di violenza intrafamiliare, lo Spazio Genitori (spazio di consulenza psicologica  rivolto ai genitori), lo Spazio Adolescenti
·     è attivo dall'anno 2008 un servizio di mediazione interculturale presso i distretti,che prevede la presenza di n. 2 mediatori culturali (arabo e rumeno) utilizzabile anche dalla rete dei servizi socio-sanitari
·     Il progetto NEMO, offerta di aiuto-consulenza, servizi di sollievo e interventi educativi a genitori di bambini con patologia neonatale
·     rispetto ai servizi sanitari, sono presenti sul territorio a livello ospedaliero il reparto di neonatologia e pediatria dell'Ospedale maggiore di Chieri, a livello territoriale il servizio di Neuropsichiatria Infantile e Psicologia, il Consultorio familiare, che  comprende, oltre alle attività ambulatoriali, lo Spazio  Mamma Chioccia  e  i corsi di massaggio infantile, il Consultorio ginecologico adolescenti e il Servizio di medicina scolastica
·     Il progetto “piccolissimi”, che prevede in collaborazione con i servizi sanitari ed i reparti ospedalieri di pediatria ed ostetricia, la presa in carico precoce di situazioni di rischio, isolamento sociale o disagio relazionale vissute da giovani madri o neo-genitori nei primi mesi di vita del bambino

Le sedi della maggior parte dei servizi elencati sono collocate a Chieri. I consultori pediatrici sono presenti a Chieri, Santena e Poirino, mentre il servizio Vaccinazioni è presente a Chieri, Andezeno, Castelnuovo, Cambiano, Pecetto, Pino, Santena e Poirino

All'interno delle realtà oratoriali sono presenti attività di doposcuola.
        A livello comunale sono presenti sul territorio servizi rivolti alla prima infanzia quali asili nido e micronidi; i Centri di ascolto 0-3 anni sono presenti nei comuni di Chieri,    Santena e Poirino. Nei comuni di Chieri e Pino Torinese  sono presenti i Consigli comunali dei Ragazzi. Il servizio di Educativa di strada del Comune di Chieri, attivato da anni, ha subito negli ultimi tempi una sospensione.

Con alcuni soggetti del territorio è presente una vera e propria rete di collaborazione:
· il Centro Interculturale di Albugnano "L'Aquilone" gestito dall'Associazione di cultura popolare "Esperanza", che accoglie bambini nella fascia oraria extrascolastica organizzando attività di doposcuola, ludiche e di socializzazione; accoglie inoltre minori in progetti di affidamento educativo e diurno seguiti dal Servizio sociale;

· l'Associazione "Franca e Marco" di Castelnuovo Don Bosco, che accoglie mamme con figli in difficoltà e minori seguiti dal Servizio sociale in affidamento;

· la parrocchia SS. Pietro e Paolo di Santena, le Parrocchie di Riva presso Chieri, Pino e Castelnuovo, all'interno delle quali sono attivi gli oratorio che svolgono attività pomeridiane a favore dei minori;

· il Gruppo Scout di Chieri e Pino, risorsa per l'inserimento di minori in difficoltà nelle loro attività e risorsa rispetto alla collaborazione dei loro animatori con gli educatori dei CAG;

· le Parrocchie del Duomo e delle Maddalene di Chieri, all'interno delle quali si svolgono attività pomeridiane a favore dei minori (oratorio, doposcuola);

· l'Associazione Musicheiros che offre corsi di musica ai minori del territorio;

· S. Luigi oratorio di Chieri, risorsa per l'inserimento nelle attività pomeridiane oratoriali e di doposcuola;

· la Parrocchia di Pecetto Torinese, con la quale è in atto una convenzione relativamente al CAG che accoglie bambini di Pecetto e Pino Torinese;

· Convenzioni tra CSSAC e Associazioni Orto Alto e Piccoli e grandi  per il Progetto AMACA;
·  Convenzione tra CSSAC e Associazione sportiva Dilettantistica Ippocampo, che offre attività extrascolastiche (attività motoria a cavallo) a favore di minori con disabilità; 

· Protocollo d’Intesa tra il CSSAC , le associazioni Piccoli e grandi, Cooperative Cittattiva e Animazione Valdocco e il Centro famiglia di Chieri per il potenziamento e l’ampliamento del progetto Centri per le famiglie;
· Protocollo  d’Intesa tra il CSSAC e l’ASL TO5 per l’ampliamento delle attività sociali  dei consultori familiari.

Dal 2008 sono stati attivati sul territorio consortile  i Centri aggregativi per minori (CAG), rivolti a bambini frequentanti la scuola primaria e/o secondaria di primo grado, gestiti da educatori, operatori socio sanitari e volontari, in stretto raccordo con il servizio di educativa territoriale del Consorzio e le risorse del territorio. I CAG sono aperti a tutti i bambini del territorio,  sia  quelli che vivono situazioni di disagio sociale o handicap sia   bambini non conosciuti dai servizi,  promuovendo così integrazione sociale,  coniugando agio e disagio e lavorando in un’ottica preventiva.  L'accesso può avvenire su richiesta delle famiglie, della scuola, oltre che su segnalazione dei servizi socio-sanitari. L'obiettivo dei CAG è quello di offrire uno spazio di incontro all'interno del tempo libero, spazio per compiti, attività di socializzazione e laboratori.  Le sedi dei centri di aggregazione sono state offerte dai comuni (es. Castelnuovo Don Bosco, Poirino, Baldissero T.se, Riva di Chieri) o si trovano all'interno degli oratori (Santena,  Pecetto Torinese), mentre a Chieri è collocato presso una struttura del Consorzio.  E’ stato costituito un gruppo sovra zonale di monitoraggio e coordinamento delle attività rivolte ai minori formato dagli educatori che gestiscono i centri e dal’educatore del CSSAC referente del progetto.
INDICATORI DELL'ANALISI DEL CONTESTO SETTORIALE

	Descrizione indicatore
	Misura

	Numero di minori fascia 0/17 anni residenti
	18.372

	Centri di aggregazione attivi dal 2008
	8

	Numero di minori inseriti nei Centri di aggregazione 
	142

	Numero di minori in carico al servizio sociale 
	941

	Minori disabili in carico al servizio sociale
	111

	Nuclei familiari in carico al servizio sociale
	2.485

	Numero di minori seguiti dal servizio di educativa territoriale
	64

	Numero di minori inseriti in comunità
	49

	Numero di nuclei familiari che ricevono interventi di tutela materno infantile
	52

	Numero di affidamenti familiari diurni e residenzial
	175

	i Incontri viqilati in luogo neutro
	 22 bambini

	Aumento della spesa di assistenza economica
	+ 18% nell’anno 2011 rispetto al 2010

	Nuclei familiari che ricevono il contributo economico minori
	174


Fonte dei dati:
Documenti CSSAC: Relazione Previsionale e programmatica al Bilancio 2011-2013



      Relazione illustrativa 2011
                                  Rendiconto Regionale anno 2011


                    Provincia di Torino - Sistema informativo socio-assistenziale

Descrizione ed analisi dei bisogni
Le problematiche vissute dalle famiglie che emergono dai dati di servizio, dalla riflessione degli operatori sociali sono le seguenti:

· problematiche socio-economiche presenti nelle famiglie con minori a carico dei servizi sociali

· problemi di gestione del ruolo educativo

· famiglie che vivono una situazione di modifica significativa dell’assetto familiare, che provoca disturbi nei rapporti affettivi intrafamiliari, quali separazioni, eventi stressanti, violenze, eventi luttuosi

· tossicodipendenza, alcoolismo, patologia psichiatrica, condotte devianti di un genitore

· grave deprivazione socio-culturale e/o esperienziale

· elevata conflittualità tra  i genitori
Le problematiche socio-educative presentate dai bambini, che emergono dai dati di servizio e dalla riflessione degli operatori dei servizi sociali e sanitari sono le seguenti:

· problemi relazionali e dell’attaccamento reattivi alla conflittualità familiare

· problemi comportamentali, di adattamento sociale

· disturbi dell’apprendimento, del linguaggio, ritardo globale

· disturbi post-traumatici, esiti di abuso, maltrattamento, deprivazione

· disturbi psichici, neuromotori, dell’alimentazione, depressione e fobie, attacchi di panico, insufficienza mentale e pluridisabilità
Nodi critici presenti sul territorio:
· scarse opportunità di interazione qualificata (e di integrazione) tra minori e adolescenti , tra questi e il mondo degli  adulti 

· settorialità degli interventi da parte dei soggetti territoriali (scuola, comune, volontariato, servizi)

· scarsità di risorse messe a disposizione dalle politiche giovanili comunali

· sperequazione nella distribuzione delle opportunità tra i 25 comuni che appartengono al Consorzio e difficoltà di accesso in generale e, in particolare, per gli adolescenti/giovani disabili

Nel secondo Piano di Zona anno 2011-2013, Il tavolo Minori ha messo in luce una serie di bisogni:
1. Bisogni che attualmente non trovano risposta nel nostro territorio:
· Bisogno di relazione, di aggregazione nei processi di autonomizzazione degli adolescenti diversamente abili

· Bisogno di percorsi/accompagnamento al lavoro per ragazzi che escono da storie difficili.
2.  Bisogni che attualmente  trovano risposte parziali nel nostro territorio:
· Sopperire alle  “carenze genitoriali” con supporti semiresidenziali

· Fragilità nella coppia genitoriale e nel singolo genitore (normatività – affettività)

· Mancanza/carenza di autorevolezza e di ascolto da parte delle diverse agenzie educative

· Bisogno di confronto tra diversi modelli culturali - educativi e di individuazione di modalità di convivenza tra gli stessi

· Istruzione che non sia solo addestramento (integrare istruzione, formazione ed educazione)

· Bisogno di integrazione e di interazione dei minori necessità di spazi aggregativi

· Carenza di ascolto/sostegno e successivo trattamento, se necessario, dei bambini in occasione dell’evento separativo conflittuale dei genitori e maggior investimento rispetto agli adulti

· Bisogno di riflettere sulle “relazioni” come opportunità strategiche nei buoni processi di crescita
3. Bisogni che si presentano come nuovi  nel nostro territorio:
· Messa in discussione di “vecchi modelli educativi” e difficoltà ad individuarne di nuovi e condivisi

· Bisogno di confronto tra diversi modelli culturali - educativi e di individuazione di modalità di convivenza tra gli stessi

· Bisogno di riflessione condivisa tra servizi e agenzie educative su alcuni fenomeni che allarmano il mondo degli adulti (es. uso alcool, esercizio sessualità, fenomeni di bullismo, uso improprio di internet, ecc).
Dall’analisi dei problemi,  in sintonia con gli orientamenti prioritari assunti dal secondo Piano di zona, emergono una serie di domande che costituiscono il punto di partenza per la definizione degli obiettivi e delle azioni del progetto di servizio civile:
· Domanda di spazi di aggregazione e di tempo libero:
si evidenzia, soprattutto in alcuni comuni del CSSAC, una scarsa attenzione, uno scarso investimento e una carenza di occasioni e luoghi di aggregazione per minori, come alternativa ai luoghi informali e ai modelli di strada. Tale carenza non facilita l'accompagnamento dei giovani nell'affrontare le difficoltà del vivere l'appartenenza ad un gruppo, in condizioni di protezione da rischi e di contrasto alla logica del "tutto e subito". Nelle opportunità presenti, si percepisce una difficoltà a contestualizzarsi alle culture giovanili in evoluzione, spesso si corre il rischio di settorializzazioni o autoreferenzialità. Emerge una domanda di sostegno e supporto ai processi di crescita dei soggetti in età evolutiva attraverso la messa a disposizione di luoghi e occasioni strutturati per l’aggregazione, l’animazione, il tempo libero, le proposte culturali  la possibilità di accesso alle risorse esistenti
· Domanda di servizi di accompagnamento e trasporto:
le richieste ai servizi di accompagnamento di minori ad attività extrascolastiche, riabilitative e formative deriva dalla carenza dei trasporti,  dalle caratteristiche del contesto territoriale, dall’accentramento dei servizi, nonché dalla necessità di sostenere la fragilità dei contesti familiari e sopperire alle “carenze genitoriali”come precedentemente accennato.
· Domanda di supporto scolastico e di servizi di doposcuola:
aumenta il numero di minori con necessità di supporto scolastico a causa di difficoltà di apprendimento e di inserimento a scuola, segnalati dal Servizi di Psicologia dell'ASL T05 e dalla scuola. Queste difficoltà, anche se non di stretta competenza del Servizio sociale, vanno affrontate non solo cercando di supportare il minore ma mirando a ridare ruolo e competenze alle famiglie. Inoltre, spesso, dietro l'insuccesso scolastico si celano altre problematiche che vanno osservate, messe in luce ed affrontate, per evitare una prospettiva evolutiva futura difficoltosa, che rischia di precludere l'inserimento lavorativo con conseguenti problemi di integrazione sociale e di difficoltà ad uscire da un circuito assistenziale
· Domanda di sostegno e supporto alle famiglie che vivono momenti di maggiore precarietà e fragilità
Le problematiche vissute dalle famiglie, precedentemente citate, risultato delle trasformazioni del tessuto sociale, dell’assottigliarsi dei legami sociali e dei punti di riferimento, rendono più difficoltosi gli interventi da parte delle istituzioni preposte a promuovere e garantire il sostegno alle famiglie ed insufficienti le risposte attuali. Si tratta di affrontare il sovraccarico ulteriore dei compiti che gravano sulle famiglie dovuto alla diminuzione degli strumenti economici,culturali e sociali, ridefinire e implementare gli attuali interventi di sostegno ed accompagnamento messi in campo dai servizi socio-sanitari per affrontare le difficoltà di una quotidianità sempre più complessa, anche stimolando ed affiancando forme di reciproco aiuto tra famiglie.

Il nodo critico trasversale a tutte le precedenti aree problematiche è la necessità di promuovere, in età evolutiva, la buona crescita e i buoni processi di autonomizzazione dei bambini e degli adolescenti,  integrare le strategie di contrasto al disagio e promozione dell’agio, con particolare attenzione al sostegno alle responsabilità genitoriali,  implementando gli interventi in atto ed effettuando una presa in carico "più leggera" da parte del servizio di educativa territoriale di minori bisognosi di sostegno ma non ancora in una situazione di pregiudizio. Attraverso il coinvolgimento sia di ragazzi non in carico ai servizi sia collaborando con le altre agenzie educative presenti sul territorio (scuola, oratori, volontariato), si intende rispondere alle domande di sostegno sociale precedentemente enucleate.
In particolare, si osserva una difficoltà del territorio del Chierese a promuovere e mantenere le iniziative e gli interventi di tipo promozionale e preventivo, a coinvolgere il volontariato, a  mettere in rete le risorse in modo costruttivo e duraturo.

Il progetto di servizio civile INSIEME A TE all'interno del servizio di educativa territoriale del Consorzio, rivolto alla popolazione minorile, costituisce un'opportunità di ampliamento della rete relazionale di adulti di riferimento all’interno degli interventi individualizzati di sostegno, come quelli domiciliari ed individualizzati, e dentro i Centri di  aggregazione. Inoltre, permette la presa in carico "più leggera" precedentemente citata, attivando collegamenti e collaborazioni con le altre agenzie educative presenti sul territorio, in un'ottica di intervento "più preventiva".

Nelle attività  di affiancamento  degli  operatori,  il  volontario in  servizio  civile assume  un  ruolo  innovativo  per  la realtà dei servizi in cui si inserisce, quello di figura adulta competente, anche se non professionale, diventando punto di riferimento e sostegno per i minori e collegamento con la rete delle risorse esterne.
INDICATORI DEGLI ASPETTI SU CUI SI INTENDE INTERVENIRE CON IL PROGETTO  INSIEME A TE
	BISOGNI
	SITUAZIONE DI PARTENZA

	Bisogno di frequentare spazi aggregativi come opportunità di tempo libero, di rapporto con figure adulte competenti,di inserimento in un gruppo di pari, di promozione di spazi di prevenzione e di incontro tra agio e disagio, di acquisizione di regole sociali.. 

	N. 7  CAG

N. 142  minori inseriti

	Bisogno di integrazione sociale, di crescita, di socializzazione dei minori, dei minori stranieri e dei minori con disabilità mediante l’inserimento in attività sportive, ricreative,di tempo libero,oratori, estate ragazzi
	n. 26 risorse associative e parrocchiali attualmente coinvolte che accolgono minori seguiti dai servizi sociali  

n.239  minori seguiti dal servizi sociale attraverso interventi educativi individualizzati o in affidamento educativo, per i quali è opportuno offrire spazi e tempi al di fuori della rete familiare, che permettano l'inserimento all'interno di gruppi di pari



	Bisogno di supporto scolastico sia a livello individuale che di piccoli gruppi


	n. 80  minori che presentano difficoltà scolastiche a livello di apprendimenti, comportamenti non adeguati al contesto scolastico, di difficoltà nello svolgimento dei compiti assegnati



	Bisogno  di creare opportunità di relazione, aggregazione e di tempo libero di giovani con disabilità nel periodo estivo, garantendo le medesime opportunità in tutto l’ambito territoriale, nonché di sostegno ai genitori lavoratori 
	n.  10  giovani con disabilità, non  più inseribili nelle attività di Estate Ragazzi dei comuni per superamento dei limiti di età, a cui il territorio non offre alcuna opportunità nel periodo estivo di chiusura  delle scuole

	Bisogno di accompagnamento finalizzato all’utilizzo di risorse del territorio (sanitarie, sportive, ricreative etc.) come forma di supporto alle famiglie nella gestione della quotidianità
	n. 24 minori


Fonte dei dati:
Documenti CSSAC: Relazione Previsionale e programmatica al Bilancio 2011-2013



        Relazione illustrativa 2011
                                    Rendiconto Regionale anno 2011



        Piano di zona del Chierese 2011-2013
DESTINATARI

Il progetto INSIEME A TE andrà ad incidere in modo mirato sui minori in carico al servizio sociale secondo la seguente tabella:
	Descrizione dell’indicatore
	Misura

	Minori in carico al Servizio Sociale che necessitano di interventi di sostegno scolastico
	n. 40



	Minori in carico al Servizio Sociale che necessitano di affiancamento in attività di tipo ricreativo, sportivo,ludico etc
	n. 24



	Numero di minori inseriti nei Centri di aggregazione


	n.142



	Minori e minori disabili  che necessitano di accompagnamento per la fruizione di servizi riabilitativi e di cura, di inserimento in attività di integrazione sociale
	n. 30



	Giovani adolescenti con disabilità da inserire in attività extrascolastiche nel periodo estivo
	n.10


BENEFICIARI

Il valore aggiunto del progetto INSIEME A TE avrà ricadute positive sulla comunità locale in generale.  È possibile individuare i seguenti principali beneficiari:
	Le scuole del territorio chierese (Istituto comprensivo di Santena, Poirino, Pino Torinese, Cambiano, Castelnuovo Don Bosco, le Scuole di primo e secondo grado presenti nel comune di Chieri)
	Si prevede,  attraverso le attività di sostegno scolastico individualizzato e doposcuola, svolte in raccordo con gli insegnanti, un miglioramento delle performance scolastiche, una maggiore crescita e maturazione dei minori rispetto all'interesse per le attività scolastiche  e una maggiore integrazione nel gruppo classe



	I nuclei familiari i cui minori sono in carico al servizio di educativa territoriale in modo particolare i nuclei monoparentali
	Attraverso il sostegno dato ai minori, si prevede una  ricaduta  positiva  sui relativi nuclei familiari rispetto alla riduzione delle conflittualità, il sostegno alla gestione quotidiana, un rafforzamento delle competenze genitoriali e un miglioramento del clima familiare

	Le famiglie con figli adolescenti disabili


	L’attivazione di un progetto di intervento durante il periodo estivo, che preveda la costituzione di un gruppo di adolescenti con disabilità, integrati da volontari del territorio  (compagni di scuola, volontari dello Sportello Scuola-volontariato) risponde alla richiesta delle famiglie, in modo particolare le famiglie con entrambi i genitori che lavorano, di avere delle opportunità di tempo libero alternative all’ambito familiare, che promuovano integrazione sociale e socializzazione, e un aiuto concreto nella gestione familiare 

	I Comuni sede dei CAG (Chieri, Castelnuovo Don Bosco, Santena, Riva di Chieri, Poirino, Pecetto Torinese, Baldissero, Cambiano)


	Mantenere nel proprio territorio comunale un centro che è opportunità per i bambini di socializzazione, che mette in rete diverse istituzioni (servizi sociali, scuola, comune, parrocchie, associazioni), che permette di avere osservatorio utile rispetto alla prevenzione, all’osservazione e all’ascolto dei minori.  Attraverso le attività dei Centri, si implementano nel proprio territorio comunale le opportunità extrascolastiche rivolte ai minori e gli spazi di aggregazione con le relative offerte ludiche ed educative

	Le agenzie educative del territorio (oratori, associazioni sportive)


	Attraverso questo progetto è possibile realizzare all’interno delle loro attività percorsi di integrazione sociale, scoprendo loro stessi e facendo scoprire agli altri partecipanti la ricaduta positiva della relazione con la diversità.


7) Obiettivi del progetto:
Obiettivo generale
Potenziare gli interventi a sostegno dei minori per promuoverne il benessere e l'integrazione sociale in ogni ambito di vita, sia familiare che extra-familiare, perseguendo un'ottica preventiva e non solo riparativa, integrando l'agio e il disagio attraverso interventi mirati al : 

· sostegno scolastico, 

· affiancamento e accompagnamento nelle attività extrascolastiche,  

· cura, sostegno e prevenzione del disagio, 

· supporto alla gestione quotidiana e all’intervento educativo nei contesti di vita del minore
Obiettivi specifici

	OBIETTIVO SPECIFICO 1
	INDICATORE
	Situazione di partenza
	Risultati

attesi

	Potenziare gli interventi a sostegno del minore per promuoverne il benessere , la crescita e l'integrazione sociale in ogni ambito di vita, attraverso interventi di affiancamento e accompagnamento del minore nelle attività extrascolastiche e nelle risorse del territorio


	N° minori che necessitano di inserimento in attività extrascolastiche come attività sportive, oratori, centri estivi etc., anche attraverso attività di mediazione e supporto educativo
	n. 209 minori che hanno difficoltà familiari, relazionali, comportamentali per i quali è necessario individuare opportunità   di tempo  libero, di crescita e benessere all'interno delle risorse del territorio e nel gruppo dei pari
	+  n. 16  minori

di cui 4 disabili

	
	N° di accompagnamenti (trasporti) di minori ad attività sportive, oratoriali, centri estivi, riabilitative, ricreative
	n. 30 minori che hanno difficoltà di accesso alle

risorse territoriali (sportive, ricreative, tempo libero e riabilitative) a causa di difficoltà familiari
	+ n. 32

accompagnamenti

settimanali


	OBIETTIVO SPECIFICO 2
	INDICATORE
	Situazione di partenza
	Risultato

Atteso

	Mantenere e ampliare le possibilità-risorse dei Centri di aggregazione attivi sul territorio, adeguandole alle peculiarità, ai bisogni e richieste dei singoli territori d'attuazione, creando opportunità di tempo libero, di inserimento in un gruppo di pari, spazi di laboratori, con l'obiettivo di radicare i minori sul proprio territorio


	N°Centri di aggregazione giovanile (CAG) attivi
	Sono attualmente in funzione n. 7 Centri di aggregazione, ridotti di n. 1  rispetto all’anno precedente
	Mantenimento del medesimo numero di CAG

	
	N° minori inseriti nei Centri di aggregazione gestiti dagli operatori sociali e dal volontariato 
	n.  142 minori che  frequentano i CAG
	+ n. 14 minori

	
	N° giornate di apertura 
	Il numero totale di giornate di apertura dei Cag è di n. 13  settimanali
	Mantenimento delle giornate di apertura


	OBIETTIVO SPECIFICO 3
	INDICATORE
	Situazione di partenza
	Risultato

Atteso

	Garantire agli adolescenti a ai giovani disabili opportunità di tempo libero anche nel periodo estivo
	N°  giovani disabili coinvolti nel progetto
	0
	4 giovani disabili

	
	N°    attività/giornate 
	0
	n. 2 giorni settimanali per 45 giorni. Si prevede un’attività al giorno


	OBIETTIVO SPECIFICO 4
	INDICATORE 
	Situazione di partenza
	Risultato atteso

	Potenziare gli interventi in atto, mirati al sostegno  scolastico, sia individualizzato,  da svolgere a domicilio, che di gruppo, anche in collaborazione con le risorse ed agenzie educative del territorio (associazioni di volontariato, oratori, Comuni, scuola) rivolti a minori, minori stranieri e minori in  situazione di disabilità
	N° di minori che necessitano di interventi domiciliari e di supporto scolastico sia individualizzato che di gruppo
	n. 80 minori
	+ n. 8 minori

	
	N° di attività promosse in collaborazione con risorse del territorio 
	Attività di doposcuola gestiti    dalle associazioni di volontariato di Chieri
	N 4  attività pomeridiane settimanali nelle quali sono inseriti minori in carico al servizio sociale per sostegno scolastico


Obiettivi specifici trasversali per i volontari
Gli obiettivi qui descritti saranno perseguiti attraverso il ruolo e le attività svolte dai volontari (come dettagliato nel punto 8.3 della presente scheda progetto) ed attraverso la partecipazione alla formazione generale ed alla formazione specifica. Tali competenze verranno formalmente riconosciute dall'Ente di prima classe Provincia di Torino e dal Consorzio CSSAC di Chieri, come descritto nel punto 28 della presente scheda progetto.
Obiettivi per i volontari:
· Far vivere un’esperienza positiva di cittadinanza attiva e formativa ai giovani Volontari del Servizio Civile, consentendo loro di conoscere il funzionamento dei servizi socio-assistenziali, i bisogni delle persone con disabilità, il funzionamento di un Ente Locale che si occupa di assistenza e le sue connessioni con il territorio e la comunità locale  

· Offrire ai giovani l’opportunità di agire, insieme alle persone disabili e agli operatori, all’interno della comunità locale affinché diventi luogo di “accoglienza” reale per la persona nella sua globalità e ne promuova i diritti di cittadinanza

· Costruire e approfondire con ogni utente una relazione interpersonale, attraverso la conoscenza della persona e delle sue problematiche, sviluppando senso di responsabilità e affidabilità all’interno di una relazione non professionale ma di tipo “informale” 

· Acquisire la conoscenza della metodologia del lavoro sociale e dell’utilizzo dei principali strumenti di lavoro (documentazione, riunione di gruppo, supervisione, tecniche di progettazione etc.)

· Acquisire competenze relative al lavoro di rete attraverso la conoscenza delle risorse del territorio sia istituzionali che di tempo libero (associazioni, Enti, Privati), il contatto diretto con le varie agenzie, le riunioni formali, le collaborazioni concrete per la gestione di attività integrate e la partecipazione agli incontri 

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo:
Il progetto INSIEME A TE prevede l'inserimento dei Volontari in servizio civile nell’equipe di lavoro sociale formata dall’assistente sociale, l’educatore professionale e l’operatore socio sanitario, in modo specifico all’interno degli interventi di educativa territoriale. I volontari svolgeranno attività rivolte ai minori, in collaborazione con i Comuni, gli Oratori, il volontariato, sia all'interno dei singoli progetti individualizzati' elaborati dall'equipe di lavoro sia all’interno dei Centri di Aggregazione.
 Le fasi di inserimento prevedono la conoscenza delle équipe di lavoro all'interno delle quali operano gli educatori, la conoscenza dei Centri di Aggregazione e degli educatori che gestiscono questo servizio, la conoscenza delle risorse del territorio, la conoscenza dei minori e delle loro famiglie, la conoscenza della metodologia di lavoro attraverso la formazione, la lettura della documentazione e la partecipazione alla riunione di équipe, la definizione del Patto di servizio, l'inserimento nelle attività, la verifica in itinere e finale del servizio, la restituzione dei risultati raggiunti.

8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi.
FASE PREPARATORIA: Attività preparatorie finalizzate all’emersione dei bisogni relativi al progetto ed ai singoli interventi
Il progetto sarà articolato in fasi dettagliate secondo le seguenti modalità:

Fase preparatoria

Attività dell’ente titolare del progetto
Il progetto di servizio civile è stato definito a partire dalle seguenti azioni: 

· Scelta politica e tecnica del Consorzio di attivare progetti di servizio civile nazionale per promuovere a livello territoriale la solidarietà, la cittadinanza attiva dei giovani, la formazione e la valorizzazione delle capacità personali messe a servizio delle categorie più deboli

· La scelta della Direzione dell'Ente di privilegiare l'ambito degli interventi a favore dei minori e delle loro famiglie quale opportunità di servizio per i giovani

· Analisi della Direzione dell'Ente delle aree di bisogno e della domanda di interventi  a favore dei minori, anche alla luce della lettura dei bisogni emersa nel secondo Piano di zona del Chierese anno 2011-2013; individuazione del servizio di Educativa territoriale come  area di intervento in cui inserire i volontari

· Incontro tra la responsabile della progettazione del CSSAC e gli Operatori Locali di Progetto, per concordare, all'interno del Servizio di educativa, gli obiettivi e le azioni quale ambito di impegno dei volontari in servizio civile

· Deliberazione del Consiglio di Amministrazione di riconoscimento e certificazione dell'esperienza di servizio civile in merito alle competenze e professionalità acquisite

· Incontro per la definizione del progetto con lo staff dell'Ufficio Servizio civile della Provincia di Torino
Attività di supporto e consulenza della Provincia
· Incontri individualizzati con il referente della progettazione degli enti partner, al fine di rendere efficace, in relazione ai bisogni emersi, la singola progettazione esecutiva.

· Durante gli incontri viene presentato e distribuito il materiale di supporto alla progettazione, realizzato  e costantemente aggiornato dalla Provincia di Torino a partire dalle comunicazioni dell’Ufficio Servizio Civile della Regione Piemonte.

FASE 1: Accoglienza: inserimento e osservazione dell’organizzazione e inizio formazione generale e specifica

Tempi di attuazione: 1 mese
Accoglienza e inserimento nella sede di progetto
La fase di inserimento dei volontari nel servizio prevede un primo momento di accoglienza da parte dell'Ente che comprende:

· un incontro iniziale di accoglienza dei volontari, il primo giorno di inizio servizio, con la Responsabile del progetto di servizio civile e la Responsabile dei Servizi territoriali. Le Responsabili effettueranno una presentazione generale dell’Ente (competenze, funzioni, presentazione del contesto organizzativo e territoriale), daranno alcune indicazioni generali sul comportamento da tenere quando si opera all’interno di un Ente pubblico e presenteranno ai volontari i rispettivi  OLP 

· nel primo giorno di inizio servizio, ciascun OLP accompagnerà i propri volontari nella sede operativa.  Presenterà l’equipe di lavoro, descriverà la loro organizzazione, la modalità di funzionamento, gli orari, le principali problematiche del territorio, le principali risorse, le caratteristiche dei minori in carico e delle problematiche familiari, le scuole e i servizi sanitari, gli strumenti a disposizione del servizio e dei volontari

· verranno fornite da operatori dell’equipe le informazioni riguardanti gli obiettivi specifici del Servizio di educativa territoriale, delle singole attività, degli orari, dei diritti e dei doveri dei Volontari e dell'Ente e saranno predisposti incontri con gli educatori

· conoscenza diretta dei CAG (centri di accoglienza giovanile)

· conoscenza diretta dei principali servizi socio-sanitari presenti sul territorio (comunità alloggio per minori e disabili, centri di riabilitazione, distretto sanitario con i relativi servizi, etc.)

In questa fase si richiede al volontario di osservare, conoscere, acquisire tutti gli elementi utili per  inserirsi, nelle fasi successive, nell’operatività.

formazione specifica
Avvio formazione specifica: contenuti del modulo 1 (vedi punto 40)
Formazione generale
I volontari parteciperanno ad un incontro di benvenuto a cura dell’Ufficio Giovani e Servizio Civile della Provincia di Torino durante il quale riceveranno informazioni relative all’esperienza di Servizio Civile e al percorso di formazione generale.

Avvio al Servizio civile: tempi di attuazione: 1 mese
Avvio al servizio civile
Tale fase prevede la conoscenza diretta dei minori attraverso l'inserimento dei volontari all'interno delle varie attività del Servizio di educativa territoriale, accompagnati dagli educatori.

La conoscenza diretta dei minori e degli interventi avverrà attraverso l'affiancamento degli operatori nella quotidianità del lavoro, in particolare:

· Interventi domiciliari e territoriali effettuati dagli educatori 

· Colloqui di conoscenza con gli operatori che hanno in carico il minore e la sua famiglia (assistente sociale, educatore, affidatario, operatori sanitari come psicologi, logopedisti, psicomotricisti, insegnanti etc.)

· Affiancamento negli interventi educativi mirati all'inserimento del minore nelle attività sportive, ricreative, di tempo libero, di aggregazione

· Inserimento nei CAG

· Partecipazione alle équipe minori, alle supervisioni rispetto alla discussione casi e alle riunioni settimanali dell'equipe di distretto

· Partecipazione alle attività dei centri di aggregazione

· Partecipazione agli incontri di programmazione e progettazione delle attività

· Affiancamento degli operatori nel lavoro di contatto con le risorse del territorio (scuola, oratori, associazioni etc.)

· Lettura della documentazione, in accordo con l'OLP, relativa al Servizio, alla cartella individuale degli utenti e al progetto educativo individualizzato
.

· Affiancamento negli interventi educativi mirati alla conoscenza, all'osservazione ed alla valutazione del minore e della sua famiglia

Obiettivo in questa fase è entrare in modo più specifico nel merito delle attività per individuare gli ambiti specifici di intervento dei volontari. 

In accordo con l'OLP, verranno definite le modalità di partecipazione alle riunioni di equipe, alle riunioni organizzate con gli altri servizi (sanitari, scolastici, comunali, con il terzo settore), relative alle progettazioni in corso, ad eventuali incontri istituzionali che permettano la conoscenza del territorio e della rete (chi vi opera, le attività e i progetti, le collaborazioni in atto).

Durante questa fase i volontari e l'Operatore locale dedicheranno spazi specifici di riflessione per la stesura del Patto di servizio, strumento attraverso il quale saranno indicate in dettaglio, nell'ambito degli obiettivi specifici del progetto, le singole attività da svolgere da parte del volontario, le mansioni, gli orari, il calendario e quant'altro sarà ritenuto indispensabile ai fini del monitoraggio e della verifica del servizio svolto. Si pensa a questa modalità come ad uno strumento per favorire il coinvolgimento e la partecipazione attiva del giovane volontario nella costruzione di una "idea-progetto", in cui far emergere la propria soggettività, un percorso di autonomia e di assunzione (in prima persona) di responsabilità e impegni precisi.

Formazione specifica
Durante questa fase sarà organizzata una seconda tranche di ore di formazione specifica prevista dal modulo 2 del successivo punto 40 della scheda progetto.
Formazione generale 
· I volontari verranno inseriti nei gruppi formativi e parteciperanno alla formazione generale per la durata di 42 ore suddivisa in 7 giornate secondo il programma articolato nel punto 33 della scheda.

· L’attività formativa ha la finalità di introdurre i volontari ai principi e alla conoscenza del sistema servizio civile e ad orientarli a vivere l’esperienza del servizio in un’ottica di cittadinanza attiva.
ATTIVITÀ DEL PROGETTO DI SERVIZIO CIVILE: tempi di attuazione 9 mesi
Di seguito sono elencate le attività per ciascun obiettivo specifico e i tempi di massima per l’attuazione che possono variare a seconda delle richieste degli utenti, della partecipazione alle iniziative, delle esigenze del servizio e della programmazione generale:
	OBIETTIVO SPECIFICO 1: Potenziare gli interventi a sostegno del minore per promuoverne il benessere , la crescita e l'integrazione sociale in ogni ambito di vita, attraverso interventi di affiancamento e accompagnamento del minore nelle attività extrascolastiche e nelle risorse del territorio



	AZIONI/ATTIVITA'
	TEMPISTICHE

	Conoscenza del minore e della sua famiglia
	n. 2 incontri di due ore ciascuno

	Elaborazione del progetto di inserimento da parte dell'equipe, identificazione della risorsa sportiva, di tempo libero etc.
	n. 1 incontro di due ore circa per la progettazione e n.8-10 ore per la ricerca risorse

	Definizione del progetto di inserimento in accordo con la risorsa
	n. 2 incontri di due ore circa



	Accompagnamento e affiancamento del minore nella fase di inserimento
	n.1-2 accompagnamenti settimanali per circa un mese

	Affiancamento durante l'attività qualora necessario
	n.1-2 affiancamenti settimanali per tutta la durata dell'attività (in base al progetto individualizzato)

	Verifica finale del progetto
	n. 2-3 incontri di due ore ciascuno a cadenza bi-mensile


	OBIETTIVO SPECIFICO 2: Mantenere e ampliare le possibilità-risorse dei Centri di aggregazione attivi sul territorio, adeguandole alle peculiarità, ai bisogni e richieste dei singoli territori d'attuazione, creando opportunità di tempo libero, di inserimento in un gruppo di pari, spazi di laboratori, con l'obiettivo di radicare i minori sul proprio territorio

	AZIONI/ATTIVITÁ
	TEMPISTICHE

	Inserimento attivo del volontario in servizio civile nel gruppo degli operatori e volontari che gestiscono i centri
	n. 2-3 incontri di due ore ciascuno

	Conoscenza e accoglienza dei minori e delle famiglie
	n. 2-3 pomeriggi settimanali di apertura di ciascun CAG per un mese


	Appoggio nelle attività ludico-ricreative e di sostegno scolastico, di socializzazione e creazione di una maggiore coesione del gruppo
	2-3 pomeriggi settimanali di

apertura di ciascun CAG per undici mesi

	Organizzazione e gestione dei Laboratori interni
	un pomeriggio settimanale per ciascun CAG per undici mesi

	Partecipazione alle riunioni di coordinamento tecnico generale del progetto
	n. 1 incontro mensile di tre ore circa


	Collaborazione con le risorse del territorio coinvolte nella gestione dei CAG (scuola, oratori, comuni, associazioni, volontari)
	2-3 pomeriggi settimanali di apertura di ciascun CAG per undici mesi

	Verifica periodica delle attività
	n. 2-3 incontri di due ore ciascuno a cadenza bi-mensile


	OBIETTIVO SPECIFICO 3: Garantire agli adolescenti a ai giovani disabili opportunità di tempo libero nel periodo estivo

	AZIONI/ATTIVITÁ
	TEMPISTICHE

	Individuazione di due educatori del CSSAC che costituiscono, insieme ai volontari, un gruppo-progetto, individuazione dei giovani disabili, secondo i bisogni espressi dai medesimi e dalle loro famiglie
	Due incontri di 2 ore ciascuno

	Contatti con le risorse del territorio (Forum Volontariato, scuole medie superiori, corsi di formazione) per individuare eventuali altre risorse umane da inserire nel gruppo 
	5 contatti, incontri di 1 ora ciascuno

	Conoscenza dei giovani e delle loro famiglie attraverso colloqui con gli operatori di riferimento, con le famiglie, con gli utenti
	n. 2 incontri di due ore ciascuno con gli operatori per ogni utente

n. 2 incontri di due ore ciascuno con famiglie e utenti

	Instaurare una relazione significativa con il giovane 
	n. 1-2 incontri settimanali per un mese

	Predisposizione del programma estivo di attività (individuazione della sede, delle attività, dei giorni, delle risorse esterne da utilizzare)
	3 incontri di 2 ore ciascuno

	Svolgimento delle attività 
	45 giorni, da metà giugno a fine luglio 

	Verifica del progetto
	n. 1 incontro  di 2 ore


	OBIETTIVO SPECIFICO 4: Potenziare gli interventi in atto, mirati al sostegno  scolastico, sia individualizzato,  da svolgere a domicilio, che di gruppo, anche in collaborazione con le risorse ed agenzie educative del territorio (associazioni di volontariato, oratori, Comuni, scuola) 

	AZIONI/ATTIVITÁ
	TEMPISTICHE

	Conoscenza del minore e della sua famiglia
	n. 2 incontri di due ore ciascuno

	Osservazione del minore (a domicilio, attraverso uscite sul territorio) e acquisizione delle informazioni relative all’ambito scolastico
	n. 1-2 incontri a cadenza settimanale per un mese

	Instaurare una relazione significativa
	n. 1-2 incontri settimanali per un mese

	Definizione del progetto di sostegno nel percorso didattico da parte degli operatori in accordo con il volontario
	n. 1 incontro di due ore circa

	Incontri con gli insegnanti del minore ed eventuali altre figure di riferimento (operatori sanitari, affidatari)
	n. 2-3 incontri di un'ora ciascuno nel corso dell'anno scolastico

	Attività di doposcuola (presso il domicilio o in altre strutture)
	Incontri 1-2 incontri (il numero è definito dai singoli progetti) a cadenza settimanale per la durata della frequenza scolastica

	Verifica del progetto
	n. 2-3 incontri di due ore ciascuno a cadenza bi-mensile


Formazione specifica e sua conclusione
In questa fase sarà completata la formazione specifica ( modulo  3,  4 e 5  del successivo punto 40 della scheda progetto).

Formazione generale e sua conclusione
I volontari continueranno la formazione generale per il completamento del percorso formativo secondo il programma articolato nel punto 33 della scheda.

Attività di monitoraggio
Verranno attivate le azioni di monitoraggio del progetto e dell’attività formativa come da sistema accreditato. Tale attività coinvolgerà sia l’Operatore locale di progetto che i volontari, al fine di rilevare e rielaborare in itinere l’andamento del percorso progettuale.

CONCLUSIONE DEL SERVIZIO CIVILE: tempi di attuazione: 1 mese
La fase finale di conclusione del servizio civile sarà caratterizzata dalla verifica e valutazione dei risultati raggiunti, delle ricadute dell'esperienza fatta sui diversi beneficiari: i volontari, la popolazione minorile ed i loro nuclei familiari, il territorio, attraverso i seguenti momenti e attività:

· raccolta dati sul gradimento del servizio da parte dell'utenza e sul numero degli interventi attivati

· verifica con il gruppo omogeneo degli educatori e con gli operatori della rete sia di tipo qualitativo (miglioramento della qualità delle interazioni tra gli attori) sia di tipo quantitativo (incremento del numero di contatti tra gli attori, attivazione di nuove risorse e nuove sinergie)

· compilazione a cura dei Volontari del questionario di verifica finalizzato alla valutazione della formazione specifica e generale di cui hanno usufruito

· presentazione dell'esperienza di Servizio Civile attraverso la pubblicazione sul giornale locale di un articolo, che racconti l'esperienza dei volontari all'interno dei servizi. Nell'articolo verrà pubblicizzato un incontro (festa finale) nel quale i volontari avranno la possibilità di raccontare direttamente la propria esperienza a tutti gli interessati. 

· Festa finale, alla quale sono invitati i minori, le famiglie le associazioni di volontariato, gli operatori dei distretti,  tutti coloro che hanno collaborato direttamente ed indirettamente nella realizzazione del progetto,  le scuole del territorio, i rappresentanti politici dei 25 comuni del Consorzio, la Direzione dell’Ente e il Presidente, la Provincia di Torino. La festa è l’occasione per salutare e ringraziare pubblicamente i volontari per il servizio svolto e costituisce un’opportunità, attraverso il racconto della loro esperienza, di far conoscere e valorizzare il servizio civile al territorio

Nel corso dell'ultimo mese di servizio, i volontari, con l'aiuto e la collaborazione dell'Operatore Locale e del Tutor, saranno chiamati a rileggere la propria esperienza, raccogliendo dati e materiali documentali di quanto realizzato nell'ambito del progetto. I giovani riassumeranno quindi il proprio vissuto (realizzazioni, difficoltà, proposte di miglioramento) attraverso una rielaborazione scritta dell'esperienza di servizio civile.
Conclusione del monitoraggio
Nell’ultimo periodo del servizio si concluderanno le procedure di rilevazione dati e monitoraggio dell’andamento progettuale. I dati raccolti verranno rielaborati da un punto di vista qualitatitvo e quantitativo. Si procederà alla restituzione dei contenuti emersi, utili ad una futura riprogettazione degli interventi, attraverso la redazione del report annuale.

Diagramma di Gantt (ipotesi avvio progetto mese di settembre)
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8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle attività impegnate e la loro attinenza con le predette attività.
	TIPOLOGIA
	PROFESSIONALITA'
	RUOLO IN MERITO ALLE ATTIVITA' DEL PROGETTO
	NUMERO DELLE RISORSE UMANE IMPIEGATE

	dipendenti dell'Ente
	Educatori competenti in progettazione, metodologia  del lavoro educativo, competenze relazionali, organizzative e di gestione di gruppi
	Progettazione, organizzazione e gestione degli interventi educativi territoriali: conoscenza del minore e della famiglia, osservazione, progettazione dell'intervento, ricerca risorse, gestione delle attività di accompagnamento, affiancamento, mediazione, monitoraggio e valutazione del progetto
	6

	dipendenti della cooperativa che gestisce in appalto con il Consorzio alcune attività del servizio di educativa territoriale  e i centri di  aggregazione
	Educatori competenti in progettazione, metodologia del lavoro educativo competenze relazionali, organizzative e di gestione dei gruppi
	Progettazione, organizzazione e gestione degli interventi educativi territoriali: conoscenza del minore e della famiglia, osservazione, progettazione dell'intervento, ricerca risorse, gestione delle attività di accompagnamento, affiancamento, mediazione, monitoraggio e valutazione del progetto;

gestione delle attività dei CAG: progettazione e gestione dei Laboratori, gestione della quotidianità dei centri, delle attività ludiche e di doposcuola gestione delle problematiche relazionali del gruppo di minori
	8

	dipendenti dell'Ente
	Assistenti sociali con competenze relative alla presa in carico dei minori e delle loro famiglie,  sostegno e recupero dei minori in situazione di bisogno e disagio, competenze valutative e di coordinamento degli interventi 
	Presentazione dei casi (minori e famiglie), progettazione degli interventi, monitoraggio del progetto, consulenza rispetto agli interventi, riunioni di coordinamento, lavoro di rete
	12

	dipendenti dell'Ente
	OSS con

competenze in ambito assistenziale ed organizzative
	Accompagnamento dei minori inseriti nelle risorse del territorio (sportive, oratoriali, di tempo libero, centri estivi) Collaborazione alla gestione dei CAG rispetto agli accompagnamenti dei minori al centro, alla quotidianità, supporto alle attività di doposcuola e dei laboratori
	6

	Dipendenti ASL, collaborazioni inter-istituzionali
	Psicologi dipendenti ASL con competenze psicologiche, valutative, consulenziali e progettuali


	Consulenza rispetto ai progetti individualizzati e agli interventi Partecipazione agli incontri di progettazione, verifica e coordinamento


	4


	Associazioni


	Soggetti delle associazioni sportive, ricreative, oratori, centri estivi, gruppo Scout, la cui collaborazione con il Consorzio è definita tramite le convenzioni (n. 12) le 

determinazioni dei Responsabili

inserimento in progettualità dell'Ente, con competenze nell'ambito dell'animazione, dell’aiuto e sostegno alle famiglie


	Gestori delle attività sportive, dei centri estivi, dell'attività oratoriali, doposcuola etc. nelle quali sono inseriti i minori

Attività di sostegno, aiuto materiale, trasporto ed accompagnamento,consulenza a favore delle famiglie 

Risorse di volontariato che collaborano all’interno degli interventi educativi 


	30

	Singoli volontari inseriti nella banca dati del Consorzio tramite colloqui di selezione
	Affidatari con competenze relazionali e scolastiche


	Supporto di tipo educativo al minore, sostegno alla genitorialità, supporto scolastico


	10

	Dipendenti degli istituti scolastici che collaborano al progetto


	Insegnanti con

competenze pedagogiche e dell'area degli apprendimenti
	Contatti periodici per il monitoraggio dell'attività di doposcuola, per gli interventi a favore dei minori in carico al servizio sociale, per le segnalazioni di situazioni di disagio, per le iniziative svolte all'interno dei vari tavoli di lavoro


	20


8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 
	OBIETTIVO SPECIFICO 1: Potenziare gli interventi a sostegno del minore per promuoverne il benessere , la crescita e l'integrazione sociale in ogni ambito di vita, attraverso interventi di affiancamento e accompagnamento del minore nelle attività extrascolastiche e nelle risorse del territorio

	AZIONE/ATTIVITÀ
	RUOLO DEL VOLONTARIO

	Conoscenza del minore e della sua famiglia
	Ruolo di osservatore e affiancamento degli operatori per acquisire:

la conoscenza dei minori attraverso colloqui con gli operatori, documentazione scritta (cartella sociale),  la partecipazione alle riunioni di discussione del caso, l’osservazione diretta, l’instaurarsi della  relazione volontario-minore



	Definizione del progetto di inserimento in accordo con la risorsa
	Ruolo di osservatore e di affiancamento:

Partecipazione agli incontri con gli operatori referenti per elaborare il progetto

Condivisione del progetto con il minore e la sua famiglia in affiancamento agli operatori referenti

Conoscenza della risorsa da parte del minore e della sua famiglia 

	Accompagnamento e affiancamento del minore nella fase di inserimento
	Accompagnamento del minore all'attività

Affiancamento nella fase di inserimento in caso di necessità

Attività di facilitatore e mediatore all'interno del contesto di inserimento



	Affiancamento durante l'attività qualora necessario
	Attività di facilitatore e mediatore relazionale all'interno del contesto di inserimento

Collaborazione con gli animatori nella gestione complessiva delle attività e del gruppo/squadra

Partecipazione agli incontri di discussione casi (equipe minori) con gli operatori sociali di riferimento e operatori sanitari (psicologi, neuropsichiatri, logopedisti)



	Monitoraggio e verifica finale del progetto
	Partecipazione a incontri di monitoraggio con gli operatori di riferimento del minore

Restituzione finale dell'esperienza agli operatori di riferimento all'interno delle riunioni di verifica del progetto


	OBIETTIVO SPECIFICO 2: Mantenere e ampliare le possibilità-risorse dei Centri di aggregazione attivi sul territorio, adeguandole alle peculiarità, ai bisogni e richieste dei singoli territori d'attuazione, creando opportunità di tempo libero, di inserimento in un gruppo di pari, spazi di laboratori, con l'obiettivo di radicare i minori sul proprio territorio

	AZIONE/ATTIVITÁ
	RUOLO DEL VOLONTARIO

	Inserimento attivo nel gruppo degli operatori e volontari che gestiscono i centri
	Affiancamento degli operatori che gestiscono i CAG e dei volontari:

partecipazione alle riunioni per la definizione del programma di attività e dei Laboratori

contati con le risorse esterne per attivare collaborazioni

	Conoscenza e accoglienza dei minori
	Conoscenza del gruppo di minori e delle loro famiglie

Accompagnamento dei minori ai centri e ritorno a casa

	Appoggio nelle attività ludico- ricreative e di sostegno scolastico, di socializzazione e creazione di una maggiore coesione del gruppo
	Affiancamento degli educatori nella gestione quotidiana all'interno dei CAG attraverso l'organizzazione di giochi, la vigilanza rispetto ai momenti di gioco libero, la merenda, le proposte di animazione, le uscite esterne al centro, l'aggiornamento del calendario delle attività, il supporto individualizzato ai minori con problematiche comportamentali, relazionali o con disabilità

	Organizzazione e gestione dei Laboratori interni
	Collaborazione nella gestione dei laboratori attraverso:

affiancamento dei tecnici che conducono i laboratori 

predisposizione dei materiali utili all'attività

cura degli spazi

Promozione di nuovi laboratori

Attività di promozione rivolte alle scuole e al territorio per favorire la partecipazione alle attività dei CAG di minori non seguiti dal servizio sociale

	Partecipazione alle riunioni di coordinamento tecnico generale del progetto
	Partecipazione alle riunioni di coordinamento di ciascun CAG

partecipazione alle riunioni periodiche di coordinamento tra tutti i CAG del 

Consorzio

	Collaborazione con le risorse del territorio coinvolte nella gestione dei CAG (oratori, comuni, associazioni, volontari)
	Affiancamento degli educatori negli incontri con le risorse esterne, nei contatti periodici

	Verifica periodica delle attività
	Partecipazione agli incontri di verifica del progetto generale dei CAG

Partecipazione agli incontri specifici sui casi con gli operatori di riferimento


	OBIETTIVO SPECIFICO 3: Garantire agli adolescenti a ai giovani disabili opportunità di tempo libero nel periodo estivo

	AZIONE/ATTIVITÁ
	RUOLO DEL VOLONTARIO

	Individuazione di due educatori del CSSAC che costituiscono, insieme ai volontari, un gruppo-progetto, individuazione dei giovani disabili, secondo i bisogni espressi dai medesimi e dalle loro famiglie
	Partecipazione agli  incontri finalizzati alla costituzione del gruppo di lavoro, all’individuazione del bisogno e degli utenti 

	Contatti con le risorse del territorio (forum Volontariato, scuole medie superiori, corsi di formazione) per individuare eventuali altre risorse umane da inserire nel gruppo 
	Affiancamento agli educatori durante gli incontri

	Conoscenza dei giovani e delle loro famiglie attraverso colloqui con gli operatori di riferimento, con le famiglie, con gli utenti
	Ruolo di osservatore e affiancamento degli operatori per acquisire: la conoscenza dei minori attraverso colloqui con gli operatori, documentazione scritta (cartella sociale) e la partecipazione alle riunioni di discussione del caso

	Instaurare una relazione significativa con il giovane 
	Individuazione di momenti specifici di incontro tra volontario e il giovane disabile  volti ad instaurare la conoscenza reciproca ed una relazione di fiducia 

	Predisposizione del programma estivo di attività (individuazione della sede, delle attività, dei giorni, delle risorse esterne da utilizzare)
	Partecipazione agli incontri  organizzativi

	Svolgimento delle attività 
	Accompagnamento degli utenti alle attività

Affiancamento dell’utente durante l’attività

	Verifica del progetto
	Partecipazione all’incontro finale di valutazione tra il gruppo progetto e la responsabile


	OBIETTIVO SPECIFICO 4: Potenziare gli interventi in atto, mirati al sostegno  scolastico, sia individualizzato,  da svolgere a domicilio, che di gruppo, anche in collaborazione con le risorse ed agenzie educative del territorio (associazioni di volontariato, oratori, Comuni, scuola)

	AZIONE/ATTIVITÀ
	RUOLO DEL VOLONTARIO

	Conoscenza del minore e della sua famiglia
	Ruolo di osservatore e affiancamento degli operatori per acquisire la conoscenza dei minori attraverso colloqui con gli operatori, l'osservazione del lavoro degli educatori, la partecipazione alle riunioni, la lettura della cartella sociale

Conoscenza diretta del minore e della sua famiglia per instaurare una relazione

	Osservazione del minore (a domicilio, attraverso uscite sul territorio) e acquisizione delle informazioni relative all’ambito scolastico
	Ruolo di osservatore e affiancamento degli operatori: 

osservazione del minore in ambito familiare ed extrascolastico

partecipazione agli incontri con gli insegnanti per individuare le aree critiche nell'ambito degli apprendimenti e comportamenti

incontri con gli operatori sociali e sanitari (psicologi, neuropsichiatri) di riferimento

	Instaurare una relazione significativa
	Individuazione di momenti specifici di incontro tra volontario e minore volti ad instaurare la conoscenza reciproca ed una relazione di fiducia


	Definizione del progetto di 

sostegno nel percorso didattico da parte degli operatori in accordo con il volontario
	Ruolo di osservatore e affiancamento degli operatori per acquisire la conoscenza della metodologia di lavoro, del funzionamento dell'equipe, degli strumenti del lavoro sociale, dell'organizzazione del servizio, attraverso colloqui con gli operatori, l'osservazione del lavoro degli educatori, la partecipazione alle riunioni

Partecipazione agli incontri con gli operatori referenti per elaborare i contenuti del progetto e il programma di intervento

Condivisione del progetto con il minore e la sua famiglia in affiancamento agli operatori referenti e presentazione del programma settimanale di attività

	Attività di doposcuola (presso il domicilio, o in altre strutture)
	Gestione delle attività pomeridiane di doposcuola, individualizzate o a piccoli 

gruppi:

supporto nello svolgimento dei compiti, aiuto rispetto alle difficoltà di tipo scolastico, di apprendimento, di gestione ed organizzazione del tempo e responsabilizzazione, con il costante monitoraggio degli operatori

	Incontri con gli insegnanti del minore ed eventuali altre figure di riferimento (operatori sanitari, affidatari,
	Confronto periodico con gli insegnanti per valutare i livelli di apprendimento e di difficoltà

Partecipazione agli incontri di discussione casi (equipe minori) con gli operatori sociali di riferimento e operatori sanitari (psicologi, neuropsichiatri, logopedisti)

	Verifica del progetto
	Restituzione dell'esperienza agli operatori di riferimento all'interno delle riunioni di verifica del progetto


Attività dell'Ente di 1a Classe Provincia di Torino:
Formazione generale
I volontari verranno inseriti nei gruppi formativi e parteciperanno alla formazione generale per la durata di 42 ore suddivisa in 7 giornate formative secondo il programma articolato Nei punti dal 29 al 34 della scheda.

L’attività formativa ha la finalità di introdurre i volontari ai principi e alla conoscenza del sistema servizio civile e ad orientarli a vivere l’esperienza del servizio in un’ottica di cittadinanza attiva. Durante il percorso di Formazione Generale i Volontari avranno la possibilità di conoscere e confrontarsi con lo RLEA di riferimento.
Attività di Monitoraggio

Verranno attivate le azioni di monitoraggio del progetto e dell’attività formativa come da sistema accreditato. 

Tale attività coinvolgerà sia gli operatori locali di progetto che i volontari, al fine di rilevare e rielaborare in itinere l’andamento del percorso progettuale, insieme agli RLEA.
9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:
8

10) Numero posti con vitto e alloggio: 
0

11) Numero posti senza vitto e alloggio:
0

12) Numero posti con solo vitto:
8

La fruizione del pranzo avverrà tramite l’utilizzo dei buoni pasto, che verranno concessi nei giorni in cui il volontario effettua un orario superiore alle 6 ore e mezza (indicativamente 3 giorni settimanali)

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:
1400 ore annue con un minimo di 12 ore settimanali 

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :
5

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:
         In riferimento al complesso delle attività previste ed al ruolo individuato per i volontari in Servizio Civile
            (rif. punti 8.1 e 8.3 della scheda progetto):

· Disponibilità a flessibilità oraria giornaliera ( pre-serale, serale), nel rispetto del numero di ore stabilite da progetto, in base alle esigenze delle famiglie, dei minori, agli orari di svolgimento delle attività di tempo libero, sportive etc., alle iniziative dei Centri di aggregazione

· Disponibilità ad essere impegnati nei giorni festivi in caso di organizzazione di gite, partecipazioni a manifestazioni, organizzazione di eventi particolari etc. (previa autorizzazione dell' Ufficio Regionale competente)

· Disponibilità a spostamenti e trasferimenti sul territorio per la realizzazione degli interventi previsti: è indispensabile la disponibilità alla guida di automezzi forniti dall’Ente

· Disponibilità (previa autorizzazione dell'Ufficio Regionale competente) a spostamenti e trasferimenti (per un massimo di 30 giorni nell'arco dell'anno di Servizio Civile)

· Osservanza della privacy relativamente a tutti i dati personali con cui i volontari verranno in contatto durante il loro servizio
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17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:
A livello provinciale
Tutte le azioni di promozione verranno concertate e realizzate in collaborazione con:

· l’Ufficio Giovani della Provincia di Torino,

· gli Enti partner,

· i Centri per l’impiego,

· i Circondari,

· La Provincia di Alessandria,

· La Provincia di Biella,

· i Job placement delle Università di Torino e del Piemonte Orientale,

· le Associazioni giovanili del territorio,

· la Cooperativa Animazione Valdocco.

La Provincia di Torino parteciperà ad incontri ed eventi informativi sul territorio organizzati in collaborazione con i Centri per l'Impiego, i Centri Giovani, gli Informagiovani, gli Enti Partner e altre strutture territoriali.

Strumenti  e Media:

Sito web della Provincia di Torino;

conterrà una scheda sintetica del progetto con le modalità per la partecipazione e gli allegati da compilare per i candidati.
New media – social network:

la grande diffusione degli strumenti del web 2.0 tra i giovani ne fanno uno strumento indispensabile per diffondere capillarmente informazioni anche istituzionali ed aprire nuovi canali comunicativi, capaci di coinvolgere centinaia di persone interessate. L'Ufficio Giovani e Servizio Civile della Provincia di Torino, fin dalla fase di promozione per il 1° bando 2009 (luglio), si è dotato di una propria pagina su Facebook e Twitter (http://www.facebook.com/groups/87744143647/ e http://twitter.com/serviziocivile). Verrà inoltre indicata la pagina Facebook ufficiale dell’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile: http://www.facebook.com/pages/Ufficio-Nazionale-per-il-Servizio-Civile/353868374653514
Manifesti e brochure informative:

Pubblicazione delle schede sintetiche dei progetti e invio a: Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, Enti partner. 
Card e Manifesti, realizzazione e diffusione di card e manifesti informativi, in collaborazione con l’Ufficio Giovani della Provincia e la Cooperativa Animazione Valdocco.

Consulenza agli Enti partner:
L'Ufficio Giovani e Servizio Civile organizzerà appositi incontri e seminari per supportare gli Enti partner nella promozione (dall'ideazione degli strumenti di comunicazione agli incontri, fino alla diffusione sul territorio locale) dei progetti che si realizzeranno sul loro territorio
La Provincia di Torino, in collaborazione con gli enti partner, nella realizzazione delle attività di promozione e di informazione, persegue la finalità di diffondere i principi e i valori del Servizio Civile nei singoli territori.
Per un totale di 50 ore     
A livello locale
· Invio di lettera informativa ai ragazzi del target tra i 18 e i 28 anni: verranno contattate le varie amministrazioni comunali, chiedendo la disponibilità a spedire ai giovani nella fascia d'età 18-28 anni una lettera informativa sulla opportunità di effettuare il servizio civile nel proprio territorio. Si prevede di dedicare 5 ore complessive per contattare i 25 comuni (tramite telefono o incontri), 2 ore per la redazione e spedizione della lettera
· Pubblicazione dell'avvio della ricerca di volontari sul proprio sito internet: saranno inseriti sul sito del Consorzio (www.servizisocialichieri.it) la pubblicizzazione del servizio civile, il progetto, i riferimenti locali per avere informazioni o ulteriori approfondimenti. Si richiede inoltre la disponibilità a pubblicare le stesse informazioni nei siti dei comuni afferenti al Consorzio e dell'ASL T05: 4 ore

· Articoli sui giornali locali: si prevede di far pubblicare sul giornale settimanale locale n. 2 articoli: il primo di pubblicizzazione del servizio ed esplicitazione sintetica dei contenuti del progetto; il secondo sotto forma di intervista a giovani che stanno svolgendo o hanno svolto in passato il servizio civile presso il nostro Ente. Inoltre, si invierà un comunicato stampa ai due giornali locali di Chieri che escono con cadenza mensile. Per questa attività si prevede n. 1,5 ore (elaborazione dell'articolo e avvio contatti con un giornalista dei giornali locali), n.1,5 ore per contatti con i giornali, n. 4 ore per contatti con i volontari e durata dell'intervista
· Incontri sul territorio: si intende organizzare, in collaborazione con gli Enti che sul territorio hanno presentato progetti di servizio civile due incontri di sensibilizzazione, di informazione e di presentazione dei progetti rivolti ai giovani. Il primo prevede la presenza, oltre dei responsabili di progetto, di alcuni volontari in servizio, finalizzato a raccontare la propria esperienza; in alternativa, si intende organizzare un incontro a carattere informativo in collaborazione con il Centro per l'impiego, coinvolgendo i giovani iscritti alle liste di collocamento. Il secondo incontro intende utilizzare come spazio dell'incontro i luoghi informali di aggregazione, frequentati normalmente dai ragazzi (quali ad esempio il Caffè Letterario a Chieri) e una modalità organizzativa più informale, (es. aperitivo, concerto etc.). Durata dell'attività: n. 6 ore per l'organizzazione degli incontri, n. 4 ore di realizzazione
· Predisposizione di volantini e manifesti:  sarà redatto  un depliant di pubblicizzazione, locandine e cartoline, a cura del Consorzio, da distribuire nei vari distretti, in occasione di eventi pubblici, presso le sedi e gli spazi frequentati dai giovani (centri sportivi, pub, gelaterie etc.). Si prevede n. 5 ore per la produzione del depliant (aggiornamento della bozza già esistente, stampa) n. 12 ore per la distribuzione
Totale ore dell'attività di sensibilizzazione e promozione a livello locale: 45 ore

Per un totale di 95 ore di promozione complessive
18) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:
Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso L'Ufficio Servizio Civile della Regione Piemonte

19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):
Si



20)  Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del progetto : 
Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso L'Ufficio Servizio Civile della Regione Piemonte

21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):
Si



22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:
I seguenti requisiti di scolarità e di formazione sono richiesti coerentemente alle attività del progetto (descritte al punto 8.1) ed al ruolo dei volontari (descritto al punto 8.3)

Requisiti obbligatori:
· Il diploma di scuola media superiore e/o diploma quinquennale professionale

· La patente di guida B

Il possesso del diploma di scuola media superiore e/o diploma quinquennale professionale garantisce il possesso delle competenze scolastiche necessarie per svolgere le attività di supporto scolastico e doposcuola.

La patente di guida è necessaria per svolgere tutte le attività di accompagnamento previste dal progetto
23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:
A LIVELLO PROVINCIALE

	Dettaglio
	Costo a Volontario 

	Realizzazione di Manifesti e brochure informative

Schede sintetiche dei progetti stampa e invio: Università, Informagiovani, Infopoint Europa, Circondari della Provincia di Torino, Centri per l'impiego, URP, Enti partner.
Inviti personalizzati ai giovani dei vari territori (sms, lettere,ecc) a cura dei Centri per l’Impiego

Card studio e realizzazione grafica, distribuzione


	€  400,00


A livello locale
	DETTAGLIO

	IMPORTO IN €

	Vitto 
	€ 9.066,24

	Attività di promozione e pubblicizzazione del Servizio civile
	€ 750,00

	Materiale didattico formazione specifica (materiale cartaceo più spese correlate alla partecipazione di almeno 1 seminario/convegno per ciascun volontario)
	€ 600,00

	Rimborso viaggi ai volontari per motivi di servizio o formazione specifica e generale
	€ 480,00

	Spese per attività di socializzazione (materiali per attività dei centri, rimborso spese per le gite etc) e per i Laboratori
	€ 2.500,00

	Spese trasporto per attività di accompagnamento degli utenti effettuate dai Volontari
	€ 1.500,00

	TOTALE
	€ 14.896,24


24) Eventuali reti a sostegno del progetto (co promotori e/o partners):
Partner che aderiscono al progetto (vedasi documentazione allegata):

Enti no profit:
Il Centro Interculturale di Albugnano "L'Aquilone" gestito dall'Associazione di cultura popolare “Esperanza”, collaborerà con l'Ente e i Volontari di Servizio Civile rispetto ad interventi educativi con e per minori stranieri e nelle attività del centro (attività pomeridiana di doposcuola durante l'anno scolastico ed attività estive)

Associazione "Franca e Marco" di Castelnuovo Don Bosco, che collaborerà con l'Ente e i Volontari in Servizio Civile rispetto agli. interventi di sostegno familiare, affidamento minori, attività educative e sostegno scolastico

L'Istituto Comprensivo di Santena, che collaborerà con il Distretto sociale e i Volontari di Servizio Civile rispetto ai progetti di intervento rivolti ai minori in carico ed al supporto scolastico presso il Centro di aggregazione

La parrocchia SS. Pietro e Paolo di Santena, che  collabora per la realizzazione degli interventi educativi rivolti ai minori residenti nel Comune di Santena, con la quale il Consorzio ha stipulato una convenzione; l’oratorio mette a disposizione le proprie risorse umane, professionali, logistiche (locali) ed economiche, limitatamente alla loro effettiva disponibilità per la gestione del Centro di aggregazione

 La Parrocchia di Riva presso Chieri, e state ragazzi e iniziative promosse dalla Parrocchia durante l’anno.
La Parrocchia Santa Maria della Neve del Comune di Pecetto Torinese, che collabora con il Centro di Aggregazione di Pecetto Torinese, in favore di minori in carico al Consorzio, mettendo anche a disposizione gli spazi della Parrocchia
Oratorio di Sant’Andrea di Castelnuovo Don Bosco, che collabora mettendo a disposizione i propri locali per le attività del Centro di aggregazione di Castelnuovo don Bosco e alcuni volontari ed animatori della parrocchia per la realizzazione di laboratori pomeridiani

Radio OHM, che collabora con il CAG di Chieri
Il Comune di Baldissero, che collabora al progetto dei Centri di Aggregazione e del Centro per le famiglie  mettendo a disposizione locali

Il Comune di Pino Torinese, che mette a disposizione delle risorse umane per un monte ore di 100 ore a favore del CAG di Pecetto –Pino Torinese

Il Comune di Pecetto Torinese, che collabora alla programmazione e pubblicizzazione delle attività, con particolare attenzione alla promozione e realizzazione di ogni iniziativa volta alla prevenzione del disagio giovanile e di sostegno ai minori ed alle famiglie, anche attraverso la messa a disposizione delle proprie risorse, la partecipazione dei minori alle attività, sulla base di un progetto concordato, con particolare riferimento ai trasporti, al fine di evitare l’esclusione dei minori e delle famiglie che non possono accompagnare i figli personalmente.
Il gruppo Alpini di Pino Torinese, che collabora nell’accompagnamento e trasporto dei minori residenti a Pino al centro di aggregazione di Pecetto
Sportello scuola Volontariato, che attraverso lo sportello attivo all’interno delle scuole, promuove l’attività di volontariato degli studenti

Associazione Piccoli e grandi di Chieri, che collabora per attività rivolte a minori nei fine settimana

Centro per le famiglie di Baldissero Torinese, che organizzano incontri tra famiglie con bambini nella fascia di età 0-3 anni.
Enti profit:
Il giornale settimanale "Il Corriere e dintorni" dell'Editrice Publichieri s.r.l., che collabora alle attività di pubblicizzazione e informazione sul servizio civile volontario, in particolare rispetto ai progetti del Consorzio.

Ditta “APECHERONZA” di Bramardi Clara, che collabora alle attività di sostegno ai genitori, attraverso incontri di auto mutuo aiuto e mettendo a disposizione i propri locali.
25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:
Le risorse tecniche e strumentali generali a disposizione dei Volontari di Servizio Civile per l’espletamento delle attività previste dal punto 8.1 sono le seguenti:

	RISORSE TECNICHE E STRUMENTALI
	AZIONI / ATTIVITÁ


	n. 6  fax, n. 6 linee telefoniche, n. 6 cellulari,
 n. 6 computer con postazione Internet, n. 1 server, n. 1 computer portatile
	Strumenti a disposizione per le comunicazioni interna all’Ente, con gli operatori, i contatti con le risorse del territorio e con  gli utenti (minori e relative famiglie), la ricerca delle risorse, l’accesso alla documentazione di servizio

	· n. 6 automezzi

· n. 1 Fiat Doblò attrezzato

· 1 pulmino a 9 posti Fiat Ducato


	· accompagnamenti dei minori e  spostamenti sul territorio

· accompagnamenti di minori disabili in  carrozzina

· accompagnamento di gruppi di minori (CAG) nelle uscite sul territorio e gite

	Materiale cartaceo (dispense, fotocopie, cancelleria, lavagna portablocchi, videoproiettore, televisore con videoregistratore
	Attività di formazione

	La biblioteca presente all'interno della sede di Vicolo Albussano, contenente libri sulle problematiche sociali dei minori e le principali riviste nazionali sulle problematiche sociali
	Acquisizione di documentazione, eventuali

approfondimenti tematici, attività formative

	Il SISLAM Web (sistema informatizzato) che contiene la cartella sociale degli utenti
 accessibile, previa autorizzazione, presso le sedi dei distretti

· L'archivio presente in ciascun Distretto, che contiene la documentazione sia di servizio che relativa agli utenti, accessibile previa autorizzazione
	Acquisizione di informazioni relative ai minori utili per le attività di conoscenza e presa in carico, per la progettazione e la verifica degli interventi

	Materiale di vario genere (stoffe, creta, colori, cartoni, giochi da tavolo, palloni, etc.)
	Organizzazione di attività di animazione e dei Laboratori

	Materiale di cancelleria e didattico (quaderni, biro, colori etc.), libri di testo
	Attività di sostegno scolastico


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti:
Nessuno

27) Eventuali tirocini riconosciuti :
Nessuno

28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:
La Provincia di Torino, con propria Deliberazione n. 1168-385359/2005 del Settembre 2005, riconosce all’anno di servizio effettivamente prestato e certificato, lo stesso valore del servizio prestato presso un Ente pubblico, anticipando le disposizioni del D. Lgs. 77 del 2002. Si allega il testo della Deliberazione della Giunta Provinciale.

In riferimento agli obiettivi (punto 7 della scheda progetto), alle azioni (punto 8.1 della scheda progetto) e al ruolo dei volontari (punto 8.3 della scheda progetto), al termine dell'esperienza di Servizio Civile il Consorzio dei servizi socio-assistenziali del Chierese rilascerà, su richiesta del volontario, un attestato certificante l'acquisizione delle seguenti competenze che i volontari potranno acquisire relativamente ai contenuti, alla metodologia ed agli strumenti del lavoro educativo quali:

· Competenze di progettazione: il progetto educativo, il piano di lavoro, il programma di attività nel lavoro educativo con i minori

· La relazione educativa, l'ascolto, la relazione di aiuto, gli aspetti emotivi-affettivi nel lavoro con i minori

· La documentazione nel lavoro sociale

· Il gruppo di lavoro, l'equipe multiprofessionale: la comunicazione, gli strumenti di lavoro, le riunioni

· Il lavoro di rete

· Competenze relazionali quali ascoltare, sospendere il proprio giudizio, controllare e monitorare le emozioni, condurre con flessibilità le situazioni, adoperare pratiche flessibili, saper attendere attivamente, accogliere gli imprevisti, mettersi in gioco, dare tempo, anticipare la fiducia, capacità di mediazione e gestione dei conflitti

· Competenze organizzative rispetto ad elaborare un piano di lavoro, la programmazione settimanale delle attività, la cura degli aspetti logistici, del materiale, disporre la "cassetta degli attrezzi"

· Capacità relative alla gestione di eventuali laboratori attivati  quali capacità manuali (attività espressive, artistiche, musicali, teatrali etc.)

· Tecniche di animazione quali organizzare giochi (giochi di conoscenza, per suscitare la partecipazione, brainstorming, ascolto musica etc) piccoli tornei, piccoli spettacoli, feste etc.

Si allega la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 46 del 15/09/08 che prevede la certificazione del riconoscimento dell'anno di servizio civile presso il Consorzio, attribuendo lo stesso valore del servizio prestato presso un Ente pubblico.
Formazione generale dei volontari

29)  Sede di realizzazione:
In base al criterio del decentramento territoriale delle attività formative, ai fini dell’organizzazione degli incontri di formazione così come descritti di seguito, la Provincia di Torino utilizzerà le proprie sedi e, in base alle necessità, alcune sedi esterne nel territorio provinciale di Torino e sedi afferenti agli Enti partner Provincia di Biella e Provincia di Alessandria.
30) Modalità di attuazione:
La formazione è svolta in proprio presso l'ente, con Formatori accreditati della Provincia di Torino.

Il percorso formativo generale per i Volontari è strutturato in 7 giornate nell’arco dei primi cinque mesi di servizio. 

Il corso ha una durata complessiva di 42 ore. 

Ogni gruppo classe fruirà, nell’arco dei primi 5 mesi di servizio, delle attività formative, così come dettagliate, per quanto concerne i contenuti al punto 33 della presente scheda.  
31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:
SI


32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 
La metodologia utilizzata nella conduzione degli incontri di Formazione generale è di tipo partecipativo; gli incontri sono proposti come occasione di incontro e confronto tra tutti i Volontari che svolgono il Servizio Civile Nazionale presso i progetti della Provincia di Torino, organizzati secondo un sistema integrato di tecniche formato da:

1. Lavori di gruppo,

2. Discussioni facilitate,

3. Simulazioni e role-playing,

4. Ricerca d’aula,

5. Lezioni frontali,

6. Sussidi disponibili sulla rete intranet dell’ente,

7. Dispense formative.

8. Proiezione materiali audiovisivi a fini didattici 

Nel complesso del percorso le metodologie utilizzate sono misurabili nel 50% con lezione frontale e 50% con dinamiche non formali.

33) Contenuti della formazione:  
La formazione generale verterà sui seguenti temi:
· Analisi dell’immaginario sul servizio civile, le aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali dei volontari ai fini della creazione di un’identità di gruppo;

· Inquadramento storico dell’esperienza Servizio Civile, dall’obiezione di coscienza alla nascita del Servizio Civile Nazionale volontario;

· Ruolo del Servizio Civile nel passare degli anni e dell’inquadramento legislativo: finalità condivise, motivazioni e differenze rispetto all’obiezione di coscienza;

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: la normativa di base ed i suoi collegamenti alla Carta Costituzionale, alla Carta di impegno etico del SCN e alla Dichiarazione universale dei diritti umani; 

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: i soggetti, le relazioni, i diritti e doveri di tutte le parti coinvolte;

· Modalità di gestione dell’esperienza in generale: Carta di impegno etico, modalità di servizio, diritti e doveri del volontario e dell’Ente, condizioni assicurative, ferie, permessi, malattia, orario, compenso, eventuali benefit;

· Il ruolo del volontario in Servizio Civile all’interno della sede di attuazione, le interazioni possibili, condizioni organizzative specifiche, opportunità e criticità;

· Analisi dello strumento “Patto di servizio” tra volontario ed ente, come attenzione alla valorizzazione del ruolo del volontario nell’incontro con le esigenze dell’ente - simulazione di stesura dei singoli patti ad opera dei volontari;

· Elementi di educazione civica: cittadinanza attiva attraverso la conoscenza delle istituzioni, dalla seconda parte della Costituzione italiana all’Unione Europea e le Nazioni Unite; i diritti umani e le politiche per le pari opportunità;

· Prospettive nonviolente ed elementi di Difesa civile non armata e nonviolenta, elementi teorici tratti dalla ricerca per la pace e orientamento ad un’analisi dei conflitti in chiave nonviolenta; 

· La trasformazione (o gestione) nonviolenta dei conflitti dal livello micro a quello macro: simulazioni in aula e casi storici; 

· Elementi di Protezione civile ed esperienze di cittadinanza attiva in campo ambientale, come modalità possibile per difesa dell’ambiente e del territorio;

· Le ricadute del proprio servizio sul territorio, in termini di difesa civile non armata e nonviolenta;

· Orientamento all’analisi delle proprie competenze di partenza, elaborazione di strumenti di misurazione dell’acquisizione di nuove competenze nello svolgimento del servizio;

· Orientamento alla fruibilità di quanto appreso durante il Servizio Civile dopo la conclusione dell’esperienza; 

· Esercitarsi a valutare e valorizzare le abilità acquisite, dall’autoanalisi delle competenze alla rappresentazione della propria esperienza nella futura ricerca del lavoro; 

· Elementi essenziali della legislazione del lavoro;

· Valutazione del percorso formativo. 

34) Durata:  
42 ore

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

35)  Sede di realizzazione:
La formazione specifica verrà realizzata presso differenti sedi:

· Sede dell'Ente: Vicolo Albussano n. 4     Chieri
                                        Via Campo Archero, 20 Chieri

· Sede ASL TO5 Servizio di Psicologia: Strada Fontaneto 24/26, Chieri

· Sede del CIOFS Centro di Formazione professionale S. Teresa,Via Palazzo di Città n.5, Chieri

· Sede del CONSFAP, Centro di Formazione professionale, Fr. Murialdo 30, Castelnuovo Don Bosco

36) Modalità di attuazione:
La formazione specifica ai volontari è effettuata in proprio,  utilizzando come formatori operatori dipendenti del Consorzio. La formazione verrà svolta all’interno delle sedi dell’Ente e presso sedi esterne (indicate al punto precedente) presso le quali i nostri operatori svolgono attività di docenza

37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 
Giacalone Rita Rossana, assistente sociale, nata a Torino, il 02/02/1956
Salsano Loredana, educatrice professionale, nata a Chieri il 24/01/1958
Bertagna Giovanni, assistente sociale, nato a Chieri, il 08/12/1967
Savarino Michèle, OSS, nata Villefranche-Rhone, il 16/04/1968
Lanfranco Caterina, educatore professionale, nata a Torino, il 02/04/1970
Sapino Marco, educatore professionale, rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, nato a Rivoli (TO) il 27/04/1964
Musso Rita, educatrice professionale, nata a Torino  il 07/03/1964
Marchisio Sheila, assistente sociale, nata a Carignano (TO)  il 09/04/1977
Anzà Francesca, educatrice professionale, nata a Como il 09/07/1979
Fassio Barbara, assistente sociale, nata a Torino  il 03/02/1975
Quattrocchio Sabrina, assistente sociale, nata a Carmagnola il 09/10/1968

38) Competenze specifiche del/i formatore/i:
I formatori sono operatori con specifica esperienza professionale in campo socio-assistenziale e nell'ambito della formazione ad operatori sociali (docenze nei corsi di formazione OSS, tutor degli studenti del corso di laurea di Scienze della Formazione ed Educazione, tutoraggio agli studenti del corso di laurea in Servizio sociale)

	AZIONI/ATTIVITÁ
	COMPETENZE FORMATORI

	Inserimento del volontario nelle attività dell’Ente (conoscenza istituzionale, inquadramento normativo, conoscenza del funzionamento dei servizi sociali e delle figure professionali)

Definizione del progetto

individualizzato, del progetto di servizio

(CAG), attività di coordinamento tra

Enti (scuole, ASL)

Lavoro di rete con le risorse del

Territorio

Lavoro d'equipe sul caso: presa in

carico, monitoraggio e valutazione
	Giacalone Rita Rossana
Laurea in Servizio sociale,

Responsabile di area territoriale.

Le sue competenze sono relative all'area socio-istituzionale e legislativa ed all'organizzazione dei servizi socio-sanitari

	Relazioni con i minori con disabilità,

rapporti con le famiglie, definizione del

progetto di intervento rispetto alla disabilità
	Salsano Loredana
Responsabile di area integrativa.

Diploma di educatore professionale e laurea in Filosofia.

Le sue competenze sono relative all'area socio-istituzionale e legislativa ed all'organizzazione dei servizi socio-sanitari, all'area educativa di intervento relativa alla disabilità

	Inserimento del volontario nelle attività dell’Ente (conoscenza istituzionale, inquadramento normativo, conoscenza del funzionamento dei servizi sociali e delle figure professionali)


	Bertagna Giovanni
Laurea in Servizio Sociale.

Le sue competenze sono relative all'area socio-istituzionale e legislativa ed all'organizzazione dei servizi socio-sanitari

	Tutte le attività riguardanti la progettazione educativa,  la relazione d’aiuto, l'accompagnamento, la predisposizione di programmi di attività e laboratori, il gioco
	Savarino Michèle
Laurea in Scienze dell'educazione.

Le sue competenze sono relative
all'area tecnico-operativa ed alla metodologia dell'intervento assistenziale e all'area psicopedagogica

	Attività riguardanti la progettazione del lavoro educativo, la gestione di gruppi, 

gli aspetti relazionali degli interventi, i rapporti con le famiglie

Le azioni riguardanti l’obiettivo n. 1 e n. 4 del progetto
	Lanfranco Caterina
Laurea triennale in Scienze dell'educazione di 1° livello

Le sue competenze sono relative all'area tecnico-operativa ed alla metodologia dell'intervento educativo
Anzà Francesca Diploma di educatore professionale- Competenze nell’ambito dell’intervento educativo: osservazione e progettazione educativa, lavoro in equipe mono,inter,multiprofessionali
Quattrocchio Sabrina
Laurea in Servizio Sociale- Competenze nell’ambito dell’intervento sociale, analisi  e valutazione dei bisogni, formulazione ed attuazione dei piani di intervento, coordinamento delle risorse, consulenza
Marchisio Sheila
Laurea in Servizio Sociale- Laurea in Servizio Sociale- Competenze nell’ambito dell’intervento sociale, analisi  e valutazione dei bisogni, formulazione ed attuazione dei piani di intervento, coordinamento delle risorse, consulenza
Fassio Barbara
Laurea in Servizio Sociale- - Laurea in Servizio Sociale- Competenze nell’ambito dell’intervento sociale, analisi  e valutazione dei bisogni, formulazione ed attuazione dei piani di intervento, coordinamento delle risorse, consulenza



	Lavoro di rete, ricerca risorse, collegamenti con il territorio

Le azioni riguardanti l’obiettivo n. 2 e n.3 del progetto
	Musso Rita
Diploma di laurea in educazione  professionale- Competenze nell’ambito dell’intervento educativo: osservazione e progettazione educativa, lavoro in equipe mono,inter,multiprofessionali, lavoro di rete, ricerca

	Attività formative sulla sicurezza
	Sapino Marco
Diploma di educatore professionale

RSL dell’Ente, è un operatore formato rispetto alla normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro


39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 
La formazione comprende:

· Una parte teorica nella quale verranno trasmesse una serie di nozioni, conoscenze e strumenti che caratterizzano il lavoro sociale ed educativo. Questa parte sarà svolta in aula con modalità didattico-espositive e collocata nella fase iniziale del servizio civile (primi 5 mesi di servizio)

· Una parte formativa di elaborazione dell'esperienza che utilizza una metodologia  di coinvolgimento  attivo dei volontari (lavoro di gruppo, esercitazioni, simulazioni) finalizzata ad elaborare l'esperienza, a correlare i momenti di apprendimento con le conoscenze acquisite nell'esperienza, ad approfondire specifiche tematiche. Questa parte sarà svolta a partire dalla fase intermedia del servizio e questo metodo sarà utilizzato anche come verifica del percorso formativo

· Una parte formativa di elaborazione dell'esperienza che utilizza specifici strumenti del lavoro sociale quale la supervisione, le riunioni di verifica e di programmazione annuale dell'equipe di lavoro

· Partecipazione ad almeno un seminario/convegno organizzati sul territorio provinciale riguardanti problematiche relative ai minori (primi 5 mesi di servizio)

· Una parte formativa sulla tutela e sicurezza della salute all'interno dei servizi socio-assistenziali

· Verranno distribuite dispense con i contenuti della formazione.

40) Contenuti della formazione:  
Il programma formativo si articola nel seguente modo:

	AZIONI/ATTIVITÁ
	MODULI

	Questo modulo è finalizzato a far acquisire al volontario le conoscenze utili all'inserimento nelle attività dell'Ente, alla conoscenza dell'organizzazione dei servizi socio-sanitari e delle relative figure professionali, al lavoro di rete
	1° modulo (20 ore): Conoscenza dell'Ente e della relativa legislazione

formatori: dott. Bertagna, dott.ssa Giacalone, dott.ssa Salsano
· la legislazione inerente i servizi sociali e i minori: la legge 328/2000, la legge regionale 1/2004, la legge 184/83, la legge 149/2001, legge 104/92,

· la legislazione in materia di immigrazione

· Le politiche sociali in Italia

· I servizi sanitari e la rete dei servizi

· Il servizi socio-assistenziali

· Il piano socio-sanitario regionale

· Il volontariato

	Questo modulo fornisce le informazioni relative alla tutela e sicurezza della salute all'interno dei servizi socio-assistenziali (rischi connessi, livelli di responsabilità, utilizzo dispositivi di sicurezza etc.)
	2° modulo (4 ore): Tutela della salute e della sicurezza dei luoghi di lavoro Formatore: Marco Sapino
· la legislazione inerente :il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, così come modificato ed integrato dal decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106

· la valutazione dei rischi

· i dispositivi di sicurezza

· i livelli di responsabilità

	Questo modulo intende presentare:

- alcuni concetti chiave rispetto alla presa in carico, alla tutela del minore, all' osservazione e progettazione, funzionali a tutte le attività previste dal progetto:

- la descrizione delle principali attività di sostegno al minore

- la relazione con le famiglie

- le funzioni e i ruoli delle principali istituzioni
	3° modulo (10 ore): Il minore

formatori: dott.ssa Giacalone, Dott. Bertagna, dott.ssa Lanfranco, dott.ssa Savarino
· Concetto giuridico e psicologico

· La tutela del minore: aspetti giuridici, istituzionali (il tribunale dei Minorenni e i Servizi socio-sanitari) e metodologici

· Il sostegno alla genitorialità

· Famiglia- scuola- servizi

· Cenni sull'abuso e maltrattamento

· Affidamento e adozione

· La devianza

	Questo modulo intende sviluppare le competenze relazionali e metodologiche di lavoro con i minori illustrando la metodologia del lavoro educativo (l'osservazione, la valutazione, la presa in carico, il programma di intervento ), le attività di sostegno al minore (accompagnamenti, sostegno scolastico etc.) e la gestione dei CAG.

Gli interventi a favore delle persone con disabilità


	4° Modulo (40 ore): Il lavoro educativo

formatori: dott.ssa Lanfranco, dott.ssa Savarino, dott.ssa Salsano, dott.ssa Fassio, dott.ssa Marchisio, dott.ssa Quattrocchio, ed.prof. Anzà Francesca,  Dott.ssa Musso Rita
· La progettazione educativa: organizzazione e metodologia di lavoro

· Gli interventi a favore dei minori e della diversabilità

· Il lavoro di equipe

· Il lavoro di rete

· La supervisione

· Elaborazione dell'esperienza: la discussione casi, l'analisi dell'intervento educativo e di sostegno, la progettazione educativa



	Questo modulo fornisce un approfondimento seminariale di un aspetto specifico di intervento sui minori (abuso e maltrattamento, le problematiche sull'immigrazione legate all'ambito minorile, la tutela giuridica, le tecniche di animazione, la famiglia etc.)
	5° modulo (6 ore): convegno/seminario sulle problematiche minorili, in base alle offerte seminariali, formative, convegni organizzati da agenzie esterne su problematiche minorili (attuata nei primi 6 mesi di servizio)



41) Durata:  
	MODULO
	DURATA DEL MODULO

	1° Modulo: Conoscenza dell'Ente e della relativa legislazione
	20 ore

	2° Modulo: La sicurezza sui luoghi di lavoro
	  4 ore

	3° modulo: Il minore
	10 ore

	4° Modulo: il lavoro educativo
	40 ore

	5° modulo: convegno/seminario sulle problematiche minorili
	6 ore

	Durata totale della formazione
	80 ore


Altri elementi della formazione

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:
Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio e Valutazione e al Sistema di Formazione accreditati, saranno utilizzati durante la formazione strumenti per la verifica e per la misurazione dei livelli di apprendimento raggiunti.

Per la Formazione Generale:
a. Attività d’entrata sulla rilevazione delle aspettative;

b. Verifica finale della formazione tramite questionario, per la rilevazione ed analisi di:

· Positività e negatività

· Carenze

· Opportune integrazioni

· Clima e rapporti interpersonali

· Utilità generale/specifica.

Per la Formazione Specifica:
Rilevazione delle ore di formazione specifica svolte, delle competenze acquisite e di positività e negatività, tramite la scheda trimestrale di monitoraggio.
Torino, 26 ottobre 2012
Il Responsabile legale dell’ente/

Il Responsabile del Servizio civile nazionale


